
:^-
\ 

•:^ 
'i 

i-

* . . • 

•i "V 

^ 

Amo XI #• N. bW 
.^Si 

• = < • ' 

A ^ 

f I 

E(ìi7tòn'5 della sera GioTcà 24 febbraio 18.76 :^ 

iiaBateE?<ag»aratt<Ma^ija'-t^ ^ìBrfy^y^mcg^p? v-ffgattgL^^p:TeOTE^re^^ 
^ - ì 

f̂ 

^ '• 

I—rHir-rHV»hn 

S^i-^S^^ 

^ 
N-

+ 1 - ( ; ; J ; 

IJfiftdal«B per la pnbblicazione^ degli Attt ammlnistetiri è ^mjjiihivì della Prorincia 
^' 

T S V 

P A T I I ì)'ASSOCUi5IOKJ3 
' , , :> Annata Sftmeelre 

r " 

. 1 . 1 8 h. 9.S0 
i il'80 
» 12,80 

, Trimestra 
L, B.— 
.' 6— 
* 6.S0 : 

I 
^L-

,.^^-

Padova air Ufflcio del Giornale , . 
» a domicilio . ,. i - * . 

Per tutu Unlia franco di posta • . 
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DiSF&CCI DELLA 
f t. l . 

•rAPvlGI, 23. — Il Soleil consi
dera come probabile 'che iì nuovo 

' gabinetto sin così conìj^osto : Dufrttife 
' p f edenza e giustizia, RenaMlt in
terno, Potuàu marina; Décateà, 
Walìon.t> Caillaiix resterobbero. ' ; 

:0 Staiiiforth membri del comitato 
• prosièàuto da Palmer ó'' rapprcsbn-

t i intolutté le blrisst di portatori'a^i 
•'titoli ottomani, partirono da ì^ondra 
'diret tr a Costantinopoli,' e."dì'Cfiri-
' certo con un delegato francese, cer-
' chèV'anno dì addivenire colla Ptirl^ 

ad 'uìi iiccordo soddisfacoiito a vari-
Haggio dei creditori. 
V VlEJìNA, 23. —'ti presidente del, 
.'gabifiotto Auersperg diede [ièri un 
pranzo in onore di Sella; vì assi-' 

' 'stoyano Robillant ect alcuni ministri 
e dèputaiì. ' .. :;., ' i 

.CKRLINO, 23. — Ieri vi fu grande 
serata presso l'ambasciatore italiìi-

' 'TÌÓ: Oltre 500 erano gli inyitati; 
• rjrapiii-atoro, T Imperatrice, e, tutti 
"'i'principl e principesse, vi a^sisto-

vanp, . , i. i: . 
MADRID, 23. — Un. consiglio ge-

.: ne^ral^, presieduto dal Re, decise di 
;attaccaro da tutte le ;parti4:canìisjti 

.̂i rifugiatisi in Alsasui^. Rivera marcia 
, sopra Zamaraga. I ;', * , ; 
. VIENNA. 23 .—La Camera, dopo 
approvati alcuni progetti dì ferro-

'rovie, respinse due dei progetti Ste$^, 
malgrado lo istanze del ministro'del 

,• «^Qmmercìo. - ' 
•- 'COSTANTINOPOLI. 23.' — I gior-
• «ali sono autorizzati a smentire che 

la Porta abbia dichiarato alla Serbia 
ied al'ilonténogro'che, se'entro quat
tro settimane gli insorti serbi e mòn-

'tenegrini non doporràtiriolb armi, le 
truppe imperiali varcherebbero le 
fronti«re dei d l̂e principati: 

BERLlIS0,23.-7Ì)iWa—Il nitni-
stro (lei culti promise di iirosontartì 
nolla pròssima sessione il. progotto 
suir inscgnuraentov La propostft dì 
y^rchpw» chiedenièlì^presentazione 

.d'un^pi:ogotto per riordinare i^cir
coli delle Provincie renano, fu ap

provata bòiiftliò il ministro dell'in
torno la avesse combattuta, 

PARIGI, 23. — i l cambiamento 
di ministero sembra che verrà ag* 
giornato, fincliò sieno terminati i bai-? 
Jottaggit ma insistendo Buffet a vo
lersi ritirare, uno dei colleglli, pro
babilmente Dufauret assume^^à ViU' 
i^tr/mdeirinterno. 

MAPOLI, 23, — È giunta sul va
pore Batavia V ambasciata Birmana 
la quale reca molti doni pel Re, 

Inserzioni di avvisi tanto inficiali cli<s private fri quarta pagina cent. 25 
pfìr U Ì<mh}}ìkn7,ìóhè^ ceni. 20 per k: successive, la linea sarà com
posta di 3S à i ^ Mltcrfi, interpiinziopi o spazi in caraUqre testino. 

Articoli comtinioaU centrami 70 la rméa. * ' 
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La elezioni dì Francia formano' 
argomento di esame a tutta la stampa 
d' Italia e di fuori, e lo formeranno 
per parecclii giorni ancora, finché 
lo scrutinio di ballottaggio abbia 
ben fissato le proporzioni che ì par-' 
titi politici avranno nella nuova A?-

iserablea. 
In quanto alleeleKioni già riuscite 

sì può fare ormai una ci assi fica zi ori e 
la cui esattezza vaio per quel che 
vale. Si calcola sopra 190 repubbli
cani puri, vaie a dire quelli cHe 
militano sotto la direzione del signor 
Gambetta: dei repubblicani impuri, 
cioè conaiarvatori o ̂ radicali, se ne-
contano altri 100, per cui' classifì-' 
cando puri ed impuri tutti assieme 
si avrebbe in rc^mbblicani una forza 
numerica di 290. Ognuno però vede 
qual calcolo si possa fare'del mode
ratismo repubblicano del signor Cam'-
beita^ dal momento eh' esso patro
cinò a Parigi la candidatura di Luigi 
Blanc, e dal momento che il Jote^-

r. 

'Hai des dehats^ organo del centrò 
sinistro, avea escluso il Gambetta 
dalla propria lista. 

Vi sono poi 38 monarchici, G2 bo-. 
napartisti, e llO ballottaggi, 'sui 
quàii ai dice che i repubblicani bau-
no 40 còlltì|i con grandìssii^a, mag
gioranza. Resterebbe a conoscersi 
ancora il carattere di una trentina 

la'ero dei compò&tìntì la nuova, rap^ 
preserjtanxa. , 

Ma è impossibile dedurre da que
sta classifica?:ìone cosi larga Vattogr 
giamento dei vari partiti» e la loro 
regola .di condotta quando verranno 
in campale grosse questioni. É al
lora che appariranno gU screzii più 
profondi..E;-lmpoasibile a cagioii d'e-
sempiojche tutti quelli compresi sótto 
]̂a denomifiaxione di repubblicani vo
tino Vanmisiia^ che sarà il cavallo 
di battaglia del manipolo radicale di 
quel' partito. Ciò per tacere dì altre 
circostanze nelle,, quali là maggio-, 
ran^a dovrà necessaria^mente spo
starsi» a perciò, r^qudore sempre piU 
difScilo ad un gabinetto il governare 
con essa, 

, Frattanto i giornali più accredì-
'tati sono d'accordo con noi nel ri-
tenere che .il fatto più ^notevole di 
queste elezioni è il successo dei bo
napartisti: , questo successo apparisce 
di _giorno in giorno^ di ora in ora 
scrapro pi& .clamoróso mano mano 
che si conoscono i nomi di quel par
tito usciti vittoriosi dall'urna. 

La Pèrseveran%a dice: 
<̂ Ma ciò che va osservato mag

giórmente è il tipiònfo relativo dei 

bohaparti^ir ^^'^^^^ ^^^^^ defunta 
Atìaembloa formavano appena un ma
nìpolo di venti deputati, nel!'Assem
blea'futura contano, fin da ora» 
62 rappiresèhtànti, e i ballottaggi 
devono senza dubbio accreiscere que
sta cifra. Il bonapartismo dunque 
rimane il solo partito .serio, rag
guardevole, compatto e iiitrapron-, 

tìente^, col quale ì repubblicani do-, 
vrauno contare, J» 

^ 

, Il corrispondente parigino dello 
stesso giornale va molto più avanti. 
Esso dice: ' 

« Un fatto nuovo intanto avrà a-
vuto^ Inogo, Ip spostamento, cioè, 
dei partiti nell Assemblea; i bona-

± j 
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•vi avevano acqilistato influenzai- e 
battaglione compatto, decisero già 
di qualche giornata, saranno da SO 
a lOO ora, è guidati da ùii a?lÌone 
politica logica che li ierrà uniti e 
cbrapattì, metteranno^ ; î i contìnuo 
dubbio qualsiasi questione, che sorga. ̂  
: V Opiniqm i^ pr^dso.a poco glji 
stessi calcoli ^ aggiungendo; 'come 
crediamo noi pure, che fra quelli 
elencati nel novero dei conservatòri 
e che non hanno fattopubblicàadesio-
i\e alVappdlo alpo^p^lo,ve lìjG aono^ 
certamente parecchi, sui quali i bo-
napartisti sanno di poter fare 'assd-
gnamónto, * Chi, Soggiungo^ T àuto^ 
revole giornale romano, chi, dopo 
il 1870, avrebbe potufo prevedere 
questo rapido risorgimento di uh 
jpartito, che a ragione o, a torto, 
era accusato di tutte le sventarle 
della Francia?--." Chiunque, rispon
diamo noi,; avesse studiato jmpar-
zialmente, non alla stregua degli 

^organi del 4 settembre, bensì a quella 

dei, fatti, le vere; inclirtazioui della 
Franòia: chiunque ^avesse saputo, 
come avrebbe dovuto, sceverare le 
menzogne dei facGendleri politici, 
mascherati da liberali, dalla vera 
volontà del popolo francese: chiun
que avesse ravvisato» ciò che in fatto 
ere, tléllasommossa creata alle spalla 
della sconfitta una delle pagine piii 
vergogno.se, uno dei delitti più ne
fandi, che la storia di Francia ab
bia mai registrato. Il giorno della 
giustizia deve pur venire ed è ùp 
torto il sorprendori^ene. ! , ,, . ^ 

E poi bello il dire, benché troppo 
ripetuto ed abbastanza noioso, che 
il difetto intrinseco dólsufFragiou-: 
niversale, non preceduto da una^ so
lida istruzione universale, reca i stLqi 
frutti qualunque sìa il sistema elei-

torale, di scrutinio di circondario, o 
scrutinio 4t listai e che le; passioni 
nel suffragio universale hanno sem-

pre una gran pàr t t 1 Pòrche vantat? 
allora poco più sotto, voi Che pur 
avete vita dai plebisciti, che rfueste 
elezioni della', giornata esprimono la 
vera, vplpnt4 .della^ ^Francia por Jà 
repubblica? Forse che le pretese 

iClassi dirigenti non hanno Jiassioni? 
Non vi accòrgete dogli esèmpi che 
;|f^stàhno sotto gli oc^chì? ','" . 
,,. Manipolato dagli orleapistii con 
jtutte le armi che il po^re loro for-
nivà, e dai repubblicani, che si sono 
insediati in tutte le ruote governa* 
tive, queste elezioni non esprimono 
'àiiQQ^a.itptta: la verà^vplontf ^ella 
Francia: ne,diedero bensì yjì saggio» 
xhe serve di lusinghiero pronostico 
'per un voto ancora più sòltìlìiie: in 
'Questo noi coniìdìamò per Tavvenire. 

\ dispacci di Madrid accennano 
sempre a nuovi vantaggi degli Al-
fonsisti. Però non si sa dove sìa Don^ 
parlòs, 0 qualcuno prebende che. si' 
trovi ancora alla testa del suo eser-
cito quasi intatto [ ?: Possibile one 
tutte le Vantate vittorie si riducano^ 
ad' un pugno di nibacHe? Ma , , ;;: 
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CAPITOLO XLIX. 
r 

Cn v e r o aiuleo. 

P oichè Venne ebbe ripreso il suo 
posto: ;• . . 

L 

— Avevate un segreto per me ti» 
disse affettuosamente rivolgendosi nii 
Alfredo con aria di rimprovero e di 
tristezza. ' \ ',' 

— Voi sapete?.., , ' 
Alfredo cbinò la testa, in sembianza 

di reo. ; ; ; 
— So tutto. La marchesa'̂  Isabella di 

Courbet ò la voelra amante. Vi è nota 
la mia storia o forse ìmmagìnereie tbe 
îii questo momento il cuore mi balzi 
di gioia allMdea che il mio nemitio 
aoffrirà le torture che ha infllUe a me. 
m giorno. Ebbene, v'ingannereste LJ 

Allredo strinse la mano, di Venne, ; 
— Io non mi preoccupo cbe dì vo,ì, 

e aiccome mi è noto quanto amiate 
questa donna... 
^ — Oh sì!.,, più della mia viial... 

— E (ome essa vi am!, tutto ciò che 
accade mi rattrista profondamentp. 

— .Siete un nubile cuore, Yoniie!... , 
— Sono per voi un amico, e se mi 

trovale questa notte sul vostro. cam 
mino, non dovete attribuire ad una 
serfiplice combinazione. ;* 

— Ab t non mi ero Ingannato net mio 
prosentimento. 

— Ascoltatemi bene; non domnnib 
.temi come io abbia penetralo il vostro 
secreto; vi basti che lo, conosco. So 
pure quale fu il niovcntu principale che 
vlvspinae:a C|9r<fare querela a quel po
vero Vannes, Avete avuto ragione I . 

— Sia ringraziato Iddio 1... almeno 
non avrò un rimbrao 1. ' 

— Quell'uomo vi. spiava da lungo 
tempo e avevi giurato dì perdere ):J 
marchese di^Courbei, 
! —' Ma a quale scopo? 
,— Il signor di Vannt'S non ne aveva 

che uno; mettersi nelle buone grazie 
della coniessa di Vaubarne, Era la con 
tessa che lo ^faceva agire, era lei che 
aveva meditata la trama. Vannes non 
0rii„aHro che un vile. strumento. Mio 
buon Alfredo! non sapete che una don 
na gelosa è una vipera? ohe nulla può 
arrestarla dai commettere anche V azione 
più (urpt?... Fu il signor di Vannes die 
riuscì ad avere quel fulale biglietto nel 
quale la raarchega dì Courbet vi dava 
convegno a Croix-Rouase, confesaando 
imprudentemente.... ,; 

-* M« ip non mi rficai a Croix nousse... 
— Lo so, E che cosa importa?... Le 

parole vergaio dalla mano delia mar-
e,b!;sa spno .«n terribile documento, una 

* \ 
TT 
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prova n^grnnLe dell:» sua Colpa e h 
perdona inesorabilmente L. 

Atfrevio Didìtr sì coprì il capo con 
amba le mani, Ern pa\Udo come nn 
esiinio. !. 

— V'ha di più — conlinuò il dottor 
Yonne, - - La coniessa di Vaubiirne co 
nobbe l'esuo fatale del vostro duello^ 
due ore dopo la morte di Vannes. Aveva 
prose tutte le sue precauzioni» e fu Li 
contessa cbe ne informò Luigi XV. ì 

— In n>ial mnnieral,. ^^ esclamò il 
capitano delie guardie con meravìgltd, 
•— come poiè penetrare nel j>a!y7iZp,„ ; 

— Come una bella donna può sem
pre avvicinare un vecchio libertino, ri
spose Venne. Ma non ìmerrompeiecni,^ 

— Perdonale U 3 '•. 
— il re di Francia montòi su tulle 

le furie e voleva che alil uccisore fosse 
applicata una .pena severissima. La 
contessa si oppô f̂  Qui gran acena dì 
gelosia !.. Allora la sfinltra donna trovò 
mudo di accomodar tutto. Consigliò il 
monarca a cacciarvi da Parigi* In tal 
modo egli non aveva nulla da temere 
e ad u1i ^ tempo voi eravate geparaio 
dalla marchesa di Courbet. Convenite 
ohe.la contessa può dare dei punti ài' 
diplomatici più astuti- • 

— Ma che cosa vuol fare? Impercioc
ché la conoflco troppo; è impoesibilé 
ohe limiti a questo punto la sua ven 
detta!.M 

-- Le armi sono in éua mano e VQ-
glia Dio che non se ne serva t^, 

~ Quel biglietto !... Quel biglieUo per 
la mia vilal.,,, ^ 

E uon è tutto: questa mattina in-

^̂  - - -

^ - H ^ 
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ninzi di piiriire voi nvcle scritta uaa 
lettera al conte William Ansfeld. 

—8È vero. 
— E in quella lettera vo n* era uno 

•da rimettersi ad un'altra pergSIiai. 
— Ludwig mi avrebbe tradito? 
— No .'pochi minuli dopo la vostra 

parteuza Ludwig era arrestato, per 
quisito... 

— E la mia lettera alla morche3:ì dì 
Courbet! 
:i — È nelle mani della contessa di 
Vaubarne-
^ ~ Oh la maledetta !,.. E dopo tutto 
questo. • 

— Dopo tutto questo !o pensai che 
certamente vi sareste compiî mieBSò, che 
ad ogni costo avreste cercilo di sotlrar' 
vivall'ufflziate di gendarmeria il quale 
per ordine espresso del re^ capite benc|? 
deve guidarvi fino all'armata, rimettert 
do nelle mani del maresciiUlo una lei 
tftra ("ti colonnello delle guardie. André 
annunzia al maresciallo che siete caduip 
in disgrazia del sovrano e che ad ogni 

costo vi si deve impedire il ritorno a 
Pairigi. , i 

— ebbene, infrangerò quell'ordine. 
Cbe cosa ̂ na'importa di ciò che può a?-
caderci... Vedrò Uubella, la difenderò 
contro quel demone della contessa, cori' 
tro di luì'/* il marchese di Courbet̂  
contro il mondo intiero, 

- " E d è ciò che non dovete fare. 
— Ma non comprendfete, Yonne, che 

quella donna ignora tutto ?,- Che ̂ i 
crederà forse abbandonata inqueEie 
momento supremo»^che mi giudicherà 
vile, il piti vile degli uomini l-^-

rl'-ardala Venezia. ZI febbraio. ^ 
In una delle mie ultime lettere, 

ebbi a pararvi deî  Malesi della Pe--
ninstt^ar^ e delle loro strambe fog-

- ^ j I I r 

gè dì travestimenti e di feste, e ter-
minai col dirvi clic aarcbbo stato 
interessante il sapere se con quei 
suoni nemici giurati di ogni poast-

- bile armonia e ootì f̂ Uellê  fantasie 
strane e chiassose si divertissero 
davvero 0 se intendessero per av
ventura'di'divertire il pubblico che 
li seRue facendo un baccano india-
volato. EbUene: la epiegazione ÒTO-
nutaOefa cadere entrambe le ipo-

1>'^ou:v 

.tesi., I*lon,,ai ,tr,at,ta nf di un, diver 
timento carnovalesco che procurintì 
a S0.ste.sgi, né dì uno che vogliano 
offrire gratis a noi ; si tratta sem-
pliceniente: dì una solennità religiosa 
cominciata, col 28 gennaio e conti-
uuiita tutti questi giorni. Era una 
processiono quella cbe si era tentati 

,di chiamare passeggiata grottesca, 
erano simboli ,religiosi l'elefante e 
k pagoda di ij^^ta e le.bandiere e 
le .sciarpe attaccate come in trofeo 
ad un'antenna. Ed 1 fuochi di ben
gala, e le corde bagnato di petrolio 
accese ed agitate per 1'aria, e gli 
strani Suoni ed i canti e le danze 
pazze, anzi quasi frenetiche erano 
tuttì^ niez?.i adoperati da queÙa povera 
gènte per celebrare ^ proprie fun-
^ziorii r^ligìoae!^ 

t ' avres te creduto? Noi no per 
-pf*'" ^ ̂ i assicuro che non fu solo 
il popolino a sorprendersene ;^quel 
popolino che saluta quei poveri dia
voli coir invariabile appellativo di 
salcimi a cui essi rispondono colla 
migliore cortesia di cui siano ca-
pfici. ma : s/ ancora tutti coloro i 
quali conoscono troppo' bene quanto 
y\.abbia d' apparato scenico neiìa 
.cerimonio relìgicse , dell' Oriente, e 
qhe pure non riuscivano ad imma
ginarsi nulla dì simile. 

Nei duo ultimi venerdì abbiamo 
aviita all'Ateneo la spiegazione fatta 
corì miolta chiarezza e con moltissi
ma facilità di parola dall'egregio 
prof. E. MUlosevich dei Geodromo^ 
macchina inventata dal generale G\ 
Manin, e da suo cugino il signor 

loeaiher. 
Bravi meccamoi eatì^ambi, vollero 

con questa loro invenzione giovare 
specialmente alla didottica per T jn* 
segnamento dell.a oosniografìa. I prin-
cìpalì^^movinienti della terra vi sono 
chìaranièhte indicati si. per ciò che 
riguarda la relaziono apparente deìla 
terra col sole e cogli altri corpi ce-

. I 
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— E pen he m'incontratt; sulla vostra 
strada? Perchè a costo di uccdere 
venti cavalli sono riuscito, partendo più 
lardi tìa Pì̂ rigS, à giungete due ore 
innanzi di voi in questo luogo dóv^ 
vi ho atteso ?... Perchè ho comprato \\ 
vostro posli^lione? ; 

— E volevate 1„ " . \ 
— Parlarvi, saper tolto e dirvi che 

quanto umanamente si può fore persa! 
varo la marchesa Isabelh io Jò faro-
Ma innanzi (ulto mi occorreva conoscere 
la verità. Non mi avevate mai confidato 
il voairo segreto!.. ' ,, • 

— E in qual modo penetraste ..'-
— Non sono forse il medico della 

contessa di "Vànbàrit̂ e?,., \ 
— E non volete ch'io ritorni a Vi 

rìgir . . ' •'•:/ . i 
— No; a quale scopo? Vi perdereste 

senza salvar nulla; voi non dovete ri-
bOilàrvi all'ordine di Luigi XV. Come 
lo potreste?..; Appena giunto a Parigi 
vi'arresterebbero e la Bastiglia si schiu
derebbe dinnanzi a VÓ', forse per seni 
pre. Luigi XV ha" incerti caèi roÈtin£( 
zinne del fanciullo. Egli ignora il vostro 
segreto; vi crede invece innamorato 
rioh corrisposto dàlia' oohieasa di Vau 
barne. Supporrebbe cbejil vostro ritor
no, la vostra infrazione a! suo ordine, 
fossero' d^ettalì dal ^ési«ierì6 di rivedere 
la contessa Bìam â. Pensate se non voif 
rebbe vendicarsi L,, Il ré non t-igiona 
dinanzi al fulgore di due occhi di donna: 
ricordatevi del povero' d'Amboìse^ Ep
pure chi più onestò, più amico del tronb 
e della Francia: del Duca dì Chóiseul?.^. 

:AlfitìLlo Didier non sapeva che co&a 

rispondere, e si torceva le mani neirim 
e nell'impotenza. 

— Vi comprendo,'— cont'nnò il dot
tor Vònne, — vi comprendo e vi com' 
piango. Per un animo altiero quale voi 

L" ' 

siete, è terribile l'idea di soUomettersi 
al capriccio di tin veglinrJo domiuafo 
da una donna L. Sento quanto il vostro 
cuore debbj eoffrire, e se mi decisi u 
vedervi, non fu solamente per méttere 
in opera tutto quel po'd'infloenza cbtì 
le mie parole pnssono avere sopra di 
voi allo scopo dMmpéiire che vi per
diate, ma fu anche per porgervi quelle 
consolazioni che solo ;1 cuore di un 
vero amico potevano prodigc^rvi, fu per 
dirvi, ciò che potreste tentare lo tea» 
itrò; tutto quanto sarà umana nentò pos
sibile di compiere per 'sventare la tra
ma matedeiia, io Io 'compirò. Alfredo, 
potrei forse parlarvi in allra maniera se 
fossi vostro padre? Chi cosa vi sareb
be dato fare di più se mentre queirìm-
becille del sigrior Durante è immerso 
nel sonno profondò ch'io gli lio pro
curato, voi balzaste a cavallo e correa 
ste a Parigi?» 
• — Almeno potrei morire por lei f.. 

—- Bìtorno io à Parigi e chi sa non 
giunga a slv&ppî rc dalle ifìaYìi della con
lessa di Vaubarno le lettere fatali' cbe 

3 

possono compromettere colei che a-
matel.,.. 

™ Oh Tenne!,.- —gridò colle la^rl 
me npgii occhi 11 capitare delle guardie: 
-i^ voi mi dovete la vita, ma io vi do-' 
vrei ben piùl,. •, 

— Confi iiamo nel ciclo I... Purcbò 
non sia troppo lardi!... 
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' 1 
lesti, si per quello clie costituisce la 
relazione reale ; e por questo ne fu
rono presentati tre modelli ; uno pìii 
piccolo muoventesi à mano e quindi 
più adatto ali'iusegnamonio come 
quello in cui ì movimenti terrestri 
possonsi compiere noi breve tempo 
concesso anche ad una sola lezione, 
mentre nell'altro moventesi auto
maticamente, la terra impiega pro
prio ventiquattro ore per volgerai 
intorno al proprio asse ed un anno 
per girare intorno al sole, ciò che 
richiede uno studio più lungo ed 
accurato della macchina per com
prenderne gli ultimi risultati. 

Il terzo modello fìnalmontó porta' 
la terra corno sembra all' osserva
tore, cioè ferma e col sole,e gli altri 
corpi celasti giranti intorno ad essa. 

L' Ateneo era affollatissimo in 
quello duo sorei e furono tributati 
a chi la spiegava-e-con lui agli in
ventori della macchina molti e .nie-
ritatissìmi applausi. - , . . •• ] 

Sarebbe invero desiderabile che 
Ì M coloro cui fa largito dalla na
tura il dono di un po' d' ingegnò, l i 
impiegassero in istudì serii .e.protìt,-
tevoli. Sarebbe ^un vero bene per 
essi e por la società. . ' 

Venerdì sera abbiamo avuto 
Rossini' la festa artistica pei monu
mento Goldoni e si può dire senza 
tema di esagerare, che riuscì magni,-
fìcamente. Cominciò con un prologo 

' di Salrainì che forse avrete letto a 
• quesV ora sui nostri giornali e degno 
•veramente di molta lode, a cui fece 
"^séguito uiia%raziosìssnna commedia 

di°G, Gallina scrìtta apposta per 
quella sera e che rivela una'volta 
di ^ i i i ài quanto talento artistico 
vada fornito jil giovane autore del 

" Moroso dela nona e della Famègta 

in rovina. 
• La commedia s'ìntìtoia-: Il primo 

'passo e svolge quell'episodio della 
vita dì Goldoni nel quale dopo aver 
tentato inutilmente di fare accettare 
a dei cantanti una sua tragedia per 

' musica. Ama;rtsim(a, convinto di non 
potersene far nulla, la getti corag
giosamente a perire nelle fiamme del 
caminetto. • 

Fu seguita da un breve epilogo 
" pure di Salmini,' ricco degli stesàì 
; pregi del prologo ; bei versi, pen

sieri spesso nuovi e gentilmente e-
spressi. ,_ '••••.'. 

Quei due egregi pianisti òhe sono 
il maestro Angelo Tesaarin e l'av
vocato Ugo Errerà con una cortesia 
veramente squisita concorsero a ren
dere più brillante la festa suonando 
meravigliosamente bene ' il colelire 
concerto'dì Thalberg^ulla Norma e 

' replicandolo in mezzo aij entusia
stici applausi. 

Fu poi rappresentata : La sposa sa
gace di Goldoni, dopo il primo atto 

«n.»^'jrMi3w;Ei^«»BSBWrv(" 
^ >^^.M^ T Ì ^ -

della quale Piétrlbonl disse assai bene 
i l bellissimo ìnteri^ézzo ài (5Ìàcosa 

e t u t t i co^pscono^^ ^ 
Vedete dùnque che la siesta non 

poteva essere combinata meglio^ né 
meglio riuscire pel decoro di "Vene
zia e dól Grande, che sebbene tardi 
si vuole degnamente onorare . P . 

tiai«ttiOTaafi-jirOTewAm^K«':s»[-i^T^rt^ 
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ricordo dèlia c ieèhi , 
reale. 

PALERMO, 22 . . 

muniflcenza 
(Piccolo) 

Ièri sera .allo 

.NOTIZIE ITALIANE 
^- v s . r y ^ ^ 

ROMA, Zh—Scrìvono da Roma 
alla Gazzella del Popolo di Firenze, 
che secondo ' ogni probabilità, poco 
avanti la riapertura del Parlamonto, 
il mìhistrò dolio finanze pubblicherà 
una Circolare destinata a. calmare il 
malumore che si è manifestato in 
alcune provinole del Regno, circa i 
critèri seguiti dagli agenti governa* 
tivi nella riscossione del Dazio conr 
sumo e della ta$sa del macinato. •' 

™ 22* ~ IerBera,,Sua Eccellen^sa-.i 
ministro di Spagna presso la Cort 
^d'Italia ha aperto le sale del suo 
pàk^^zò ad lina splendida festa d[ 
ballo-^ Il cOnie e la óonteaaà di Coellq 
ne fecero gli onori coir usata corte
sia ai numerosi invitati. Vi interr 
venne rambasciatora di Spagna pres^ 
8Ò là.Santa Sed^, e dovevano recarf 
visi anche lo LL. AA, RR. il prìn* 
cipeUnibefto O'ia principessa Mar? 
gherità» nSi la notizia della morto 
4ella granduchessa Maria di Russia 
lo ha loro impedito. , , 

(Opinióne). \ 
—' 11 ricòvimeiito Epresso „ le loro 

AA. RRì i princìpi di Piemonte r i 
mane sospeso raercoledi yera, in so* 
guìto alla mòrte di S. A. L la gran
duchessa Maria di RÙSisia. ,• .(ld.)\ 

FIRENZE, 22. — Togliamo dalla 
Nazione: • 

Abbiamo duufiue un nuovo prefetti) 
a Fireijze. - \ 

; n prefetto è il barone Do Kolland, 
ora.prefetto per la seconda volta à 
Livorno, Firenze è la prima grande 
prefettura cui sia destinato il baro
ne De Rollaud, il quale finora fu 
preposto alle Provincie di Potenza, 
4i„_ l̂̂ esaro, di Chietii di Livorno, di 
ÌVldssina, poi nuovamente di Livorno-

Non ò uomo politico; è prefetto 
di quelli che si chiamano di carriera; 
ha riputazione*di buon amministra
tore; è un gentiluomo, 

rìAPOLI, 21. — Leggiamo nel 
Piccolo'. 

,—̂  

La notizia che il governo italiano 
ricuperi i due milioni di lire che si 
credeano perduti pel falìimeuto della 
casa Dreyfus di Parigi, è stata data 
anche a noi come, certa. E ci s'è 
aggiunto che U abbia ricuperati per 
questo, fortunato caso: che i soci 
maggiori della Banca abbiano deli
berato di pagargli del proprio per 
evitare d'essere coinvolti in un pro
cesso di ^ bancarotta fraudolenta che 
il governo italiano avrebbe potuto 
promuovere, 

-— 22. *— II Re ha dato stamane 
per la fiera a- beneficio dei ciechi di 
Carava^'gio una bella statua rappre
sentante il Plebiscito/La statua è 
messa in vendita per lire 1000, metà 
del suo valore; ma se non troverà 
compratori, resterà nella scuola dei 

f t e e . l t ò l a bandivRìrtììldì # Ì s o 
in San Mauro madre e ifìglia Ago
stina ;e Domenica Pepe, ^:ér sosptto 
di aver,favorito 1'arrostcìkdel ma
nutengolo SebastìaW Gm^^._^ ; . 

Credesi ucciso anche il fligUo Pepo. 
^ r : 10i3p. del FanfttUa)* 

P ^ M t ) ^ 2 1 . , ~ Ì L c a t , mf-Àr-, 
mandi II. Provveditore compì la de
licata e diiììcile ispeziono .dei fSe^t-
nari della Provincia d'Urbino, jP'ésaro 
ovefuaccoltaovunque tanto dallolAu-' 
torità civili che ecclesiastiche con 
molta urbanità e'gentilezza. 

r J L 

—̂  ., 

KOTIZIE ESTEKE 

FRANCIA, 2L — fi famoso agente 
Régnier uno dei compagni di Bazain 
nella capitolazione di Metz, sembri 
trovisi a Lipsia, ove ha testé J)ub̂  
blicato un opuscolo intitolato i r^roi 
:fiesso rp/anon,;.proibito in l^ranciaj. 

L'OjjfJu'on.scriveva,: ,: , ;{, ì 
,- La questione ,del rimessaggio presi
denziale che |Voi;rà: indirizzatQfallà 
Camere all' apertura della sessione 
^sàrà trattata nel còiiSi^lio dei mini
stri di martedì. , 

Confermasi che il ministero resterà 
in fuazione^ sei^za modificazioni sino 
ai primi atti polìtici delle due Ca
mere- , - ' 

jkaitlLtEÉtRÀ, Ì 9 . ^ Non ^ an.. 
ébra fissato quale, titolo preciso, là; 
Regina d'Inghilterra accetterà come 
sovrana dèlie ìriaie.- i 

La Camera .del Comuuì'ha diséUssò 
tutti i possìbili tìtoli imperiali e reali 
.p,elia; Regina stessa. ^ ;, 

DisraeIi.p;^Qgò la Cainpra.di accet
tare uri, 6ii^ che constasse di un u-
nicp paragrafò e che autoris:;zas3e là 
Regina ad assùmere con un procla
ma un' appendice ai suoi titoli reaij. 
cPacendo così» disse egli â ìo segnò ' 
iV precedente AÙÌVAUO di unio}^è;0ól 
quale il Re Giorgio III assunse il t i 
tolo di Re 4^1 Regno Unito della Gran 
Bretagna e de l l ' I r l anda , è delle sue 
'colonie. Sono persuaso ({he questo 
è u n passo che torneri^ gradito non 
solo ai prinp.ipi ma anche a l l a p p a 
zione indiana. Io, sonto anche che 
qUestc} pontegqo .terriera gra to al la 

'popolazione del Regno unito, perdilo 
un simile paaao servirà di suggello 
a\quello spirito dominante in t u t t a 
l ' Isola^;cioè,uno-s^in^o di decisione 
di rìiante'nere intatto il nostro Im
pero, e servi7*^ di buo7%a lezione 
a quei diplomatici esteri ohe so
stengono volentieri che V India per 
noi è un peso ed un pericolo. Voi 
accettando questo hiìX autioriazando 
S; M. a far questo passo, proverete 
chiaramente^, che,considerate l ' Ind ia 
come uno dei possessi più important i ' 
della Corona, e una superba difesa 
dei nostro Impero. • 

GERMANIA, 19, — U vescovo di 
MUnster è citato sabato dinanzi alla 
Corte ecclesiàsiica di Berl ino, che 
t r a t t e r à della sua deposizione. L'atto 
d'accusa venne affisso alla Por ta del 
Palazzo vescovile perchè il vescovo 
è assente, , . - -

— 2 L — Tutt i i foglijdi Berìinb 
annunciano come definitiva e già av-

wf^A' 

^ y 

— Dubitate?--
— Temo!.-. ; ; 
— Non frapponete indugio- Il mar

chese di Courbet è nssenle. 
— Ma ideve ritornare^ dimani sera. , 
— Parlale con Ansfeld: egli, pure 

ignora tulio, imperciocché ero ben de
ciso %\ion palesare ad anima viva U 
mio eegi^^lo. Ma noa jmporla: vi auto
rizzo a metterlo a parte della triste 
storia, purché Isabella'sia salva. 

Alfredo Didier si gettò nelle braccia 
del dottor Yonne. \ , '•. 

Qaesti 16 strinse sul cuore e lo baciò 
con ofletto paterno f.... ,, , ; 

— Quante colpe dovrà "condonare la 
misericordia divinai — pensò yo.pne 
alzando gli occhi al cielo. ; 

Poscia pregò Alfredo di scrivere pò 
elle linee a Isabella invU^ndoìsi a con
fidare nel dottor Yonne ed a farsi cuore. 
Alfredo lo compiacque immediatamente. 
Dopo aver riposta la lettera, Yoqoe 
senza pemmeno degnarsi di gettare uno 
sguardo sopra Durance il quale rus 
sava sempre come un mantice, aprì la 
porta e chiamò r albergatore,: , 

Mastro Polange accorse colla agililà 
e la velq,qilà di uno scoiattolo. 

-" Comandate? 
— Comando che fra dieci minuti la 

mia berlina sia attaccata. 
— 11 signore parte?,.. 
— Vi ho dato un ordine — soggiunse' 

severamente l'amico di Alfredo. 
L'albergatore strisoiò indietro e diet^ì 

minuti dopo il postiglione era in sella. 
- - D u o luigi d'oro per ogni corsa ; 

avvertirai i tuoi compagni, ma a con

venuta la nomina del contò Stolborè;-
Wenigerode al posto dì ambascìatoi^e 
germanico presso la Corte viennesel 
. — L'ira;f oratore ha rimesso al t r i - ' 
bunalo di ci t tà per relativo rapfiprto' 
la domanda del conto Arnìra di (i-
voro di fior ita la pena a cui è^,stato 
condannato, • La, sùpplica di grazia 
presentata dalla famiglia non ebbe 
ancora risposta.-
]ì'\i ReìGlisameiger dlioliiara inven
tata la notizia elio un agente del 
governo pgiziano si trovasse in Ger
mania per assoldare ufficiali tcdònchi 
per r esercito del viceré. 

KUSSfA^ la.;-*- La spediziono, che 
l aBuss ia Ifà dovuto intraprendere nel 
Khokand per reprimere la : recente 
insurrezione, è s ta ta coronata da un 
Kuccoaao couipleto. Gii insor t i s i sono 
arresi a discreziono, confidando nella 
clemenza dello Czar, Questo avve
nimento non mancherà, òi^ediamo, d ì 
divenire oggetto d ' interpellanza nel 
PatlaHientdMdMngKiltérra. Da quaU 

.cho;tempo i3Ì manifesta^n^ìla stampa 
Inglobo una viva ìnquietiidìue per eia 
che succede nel cuore dell 'Asia. 

niaai ammettono 
che ad onta deli 'occnpazìons mili-
taro, tu t to va alla peggio nel Kho-
rkand. I russi^spno^ costretti -adMntQrr ' 
venivo continùamenU per acquetare 
i . disordini interni e spesso,vengono 
ba t tu t i cosìchò^ sono costretti a r i - : 
chiamare continui rinforzi d a l Tiir-
;&hestan, 
^ —-^ '20/— In occasione della sop-
fpresaionQ del posto di governatore 
delle Provincie baltiche, i' imperatore 
h a ricevuto, i, marescialli , della no-
biltà'di queste provincia tenendo loro 
il aeguente discorso; 

« V i ho riunit i , o signori, per spie
garvi ì motivi di una mislxra che è 
s ta ta male compresa e che ò una pro
va della mia fiducia in vo i : queste 
funzioni, soppresse dappertutto in 
Russia, sono state ora mantenu te 
solamente là ove erano reso neces
sarie dalle grandi distanze^ 0 da con-

razipni poiiticiie. 
„ /^Nessuna di queste ragioni esiste per 
le vostre^Provincie, delle quali c o - , 
Hos'co ia^'fedeltà e T amore (ìeH"or
dine e per l e q u a ì i i miei sentimenti 
sono invariabili , >s 

•™- Il Journal de Si- Petershoiirg 
parlando, del discorso della Corona 
con cui vennero aperte le,Cortes spa-
gnuole, dice; «Quale occasione pep 
quel paese di rifletterò seriamente 
alle cose sue e per dimandarsi ohe 
cosa abbia guadagnato in q;iie8ti otto 
anni di torbidi, di convulsioni o di 
guerra fratricjtla; per fare; u n , raf
fronto della situaziQne di allora con 
la presènte, e por fare altresì dei S(̂ -
lenni proponimenti por 1" avvenire . 
Uno soprat tut to di tali proponimenti ' 
dovrebbe conseguire naturalo dallo 
riflessioni di tu t t i quegli uomini a-
dunat i per dotare- i l paese di nuove 
isti tuzioni: dì fuggire, cioè, le av
venture e coloro che su qncsta china 
perigliosa spingere vorrebbero la na
zione, 

_ I . -

«Se realmente questa inton^iono 
—. soggiunse il foglio russo — ani
ma e guida la Cortes; so essa riesce 
a fendere e far dileguare,quella a tmo
sfera fallace ed ingannevole'che sem
bra ognora produrre lo sfasciamento 
ed il frazionamento dello maggio-

Y- -

ranze meglio cmUtulte, allóra l ' a t 
tività^' dolie, nwom ',aHsen>bleO;,jpiptrà 
'OHsora delle piii salutari e ripara
trici-pel; paese» che-ha tiaogno d 'un 
potere forte, .soccorso e nondncep 

-.or 

pato nojla sua aziono dai rappfesen-
, | àn t i 4è l la nà'^iono, affinchè {̂  ^nu- • 
:iaerQsa 6 prt^^nde p|aglio, di cui spfr 
fre la Spagnaio cno sette anni d i 
lotte inJ;eatinB hanno senza dubbio 
contribuito a l inacerbire o non a 
scemare, possano grado a-grado ci-
catri^/.arm, ed onde quel regno possa 
rìoccupare il posto che gli spet ta di 
diritto nel mondo. * 

TURCHIA, 20. • - D a i confini au-
strotbosniaci si h a notìzia di uno scon 
troj>resso Jeauska fra gl ' insorti della 
Bp^nia, condotti daOjstoga Woìnor 
vick e le truppe turche che Ani colla 
r i t i ra ta dogi'insortf dopo due giórni 
di combattimento. 

per^pvnsorzlo N. 12 a sinktra 
^j^.al^'fjBrancflglio ed a destra del 

[Residtd fino a /'»"tf,,che comprendo Uif-
'reni|i^|fabb^i(!$ti net' Comune ammioi-
;Btru(|(f6 ^i^ìia- ,, 
\ i , CDi,Ìunq^Ì^j3otriijgrendere conoscenza 
aeli'eliìborgtò r:fi^jvo, 6 non più lardi 
del giorno SO marzo ' p. v. preseuiara 
giustificato reclamo. 

Padova, Il 21 febbraio 18?0. 
Il Prefetto 

BRUNI 
.̂̂ ^YT^̂  ̂ njl i^'ji^By f^_L\ X'^ 
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ATU UFFICIALI 

GEOIACA CITTADnA 
.-, .'• E-NOTIziliS VAIÌI IJ : 

Fr- ^̂  H ìH—+—^ 

j . j • - _ ^^ ì " ' I • 

La Gazsetìa Ufficiale, dal 22-febbraio 
contiene:,,.^, ,..;..;-., ..; ;. „, '̂„ i'- [ 

, Regio :d^oi;eio.-3: febbrùio xhe dall'. ì 
Icnco delle autorità ammesse a far uso 
dei franeoboili e della cartolino p t̂ìsia î 
di^Si^n, esclude la Dirèzfqne. generale 
del Contenzioso finanziario e le Direzioni 
(!ompaTtlm?ntHi del Ci,nlènzio80 mede 
Simo. , •,- • i 

Sono invece ammessi a far uso dei fran , 
cobolli e delle cartoline suddetle, lanlo' 
semplici quanto con risposta per !a corri ^ 
spondenza coi sindaci l'uffizio di Regio 
avvocalo g<n rale erariale stabiliio in' 
Roma, nonché gli altri uffìzi 'di Re^i^ 
avvocati erariali. 

Rpgin decreto 25 gf(nnaid che erige in 
corpo rilòrEÌIe la scuola , elementare dî  
Valle Mosche, fpazionft dei comune di 
Campiglia Cervo (Novara). • ' ' i 

Regio decreto,2!i gennaio oUe erìge 
in corp morale la Biulioteua popolare c i r 
notante, fondla dal Municipio di Ave! 
Uno^ a benefizio della popolazione.' » 

pìipoMZ'oni nel, p,erson3le, deli'Am.m) 
nistraziane del Demanio, e, deile, lasse. 
, Disposi^t'onL nel personal? deli'Ammi-
nislriizione dei leiegr^f?- ,. ; 
, disposizioni nel personale giudiziario. 

iltlbaMlBncuifi presso il R. Tri
bunale correzionale di Padova: 
' 25 febbr. Contro Gasparini Fortu
nato per furto, dif. ayv, Soranzo; 
cpntfo Schiorliii Marianno e. Schior-
litt Vittorio pei' furto campestre, dif. 
avv. Maggioni. 

f 'o i i l i io d e l Wcg«ai!aifii3^--
Malgradp.il tempo perverso là -C^ta 
masclierata dì ieri sora nel Òasino. 
dd,;Nog02iantÌ ebbe nn esito spìen-
dicìissimo. Ku il pìfi bel coronamento 
ohe^Ja Società mm^, 4iii;9,,jÌK,̂ uoi 
gontali Titrovi così bene^ iniziati. 
, /diiestà volta, piti, che inai la Pre-
sidciii'.a diodo saggio della sua sijui-
sita. cortesia còl far tenore ventì-
n|iato^b!glìeUi d; invito ^\Ì3. Società 
del Càsuio, Pé(Jro,ccIiì,,.sicchò Ko'ye-
duto ,cql!à massima compiacenza una 

^lìarzialfij.iinnugrazione. dei, spci.di 
un Casino nelle salo dell'altro. 
So che, invertite le partii mercé un 
ricambio di cortesìa^ lunedì prossimo 
mi sarà dato di vedere a Pedrocchi 
una scliiora dei soci negozianti; so 
questo non è uri bel scopo raggiùnto, 
prego ad ìndicarmone, chi lo avesse 
trovato, uno di migliore. 

Le sale a, piena illumìrià^sione 
aveann un bellissimo aspetto. In 
^xiella da ballo la temperatura, era 
piuttosto elevata ; ma più o meno 
è una condizione còmtfne a tutti i 
luoghi dove si raccoglie un numbro 
così' grande^ di persone- Credo che 
quello intervenute ieri sera al Casino 

dizione che voglio essere a Parigi allo 
spuntare del giorno — disse i l dottor 
Yonne.. , . 

I! postiglione levò it cappello e st 
assestò ÌD sella. ^ i 

• r ' 

Yonne trasse quindici luigi e li diede 
a mastro Potange aggiungendo: 

— P^r iV vostro incomodo ! -
Alla vista di tanCoro, per poco Po 

lange non fu colpito d'apoplesia. Gli 
BpuQtavano perfloo le lagrima negli 
occhi I..- ' • ., 

-

Yonne e Didier si baciarono ancora 
una volta e la carrozza disparve. 

Il capitano delle ^guardie, rimase ini-
mobile sulla strada. ,,., 

Bisognava proprio dire che la r |eeita 
d'oro del, flott9ryonn^avesa9, agito ip 
bodq miracoloso su! postiglione, imper
ciocché in ,poohi minuti non scorgevasi 
più che i ffinah. pellai, carrozza ad una 
grande distanza ed appena sì udivano 
gli scoppiettìi della frusta, indizio sicuro 
cbe i poveri cavalli non erano rispar
miati, 

— Se va di questo passo, giuro per 
S p j e o d o r o che quali'illuatris^imo si
gnore sarà a Parigi prima che tramonti 
l'ultima stella., , . , , , . 

— Ti parp, eh? disse AUredo,. „ 
, r-.No.O v^deto potna divera la strada ? 
è óm'ài giunto, al crocicchio di Bercia^, 
yflt9 a dire che ha percorso un buon 
niigliol..., - ..,, .. , . . - \ 

finalmente Alfredo Didier ritornò nella 
stamberga e gettossi pro3t^a^o, affranto 
non dalla fiitica, ma dalla tristezza, so
pra una sedia. . • 

Durance dormiva sempre I... 

s 

— n signore desidera nulla? — do
mandò l'albergaiare. 

— Desidero di essere lasciato in pace. 
Mastro Polange capì Q ritorflò al suo 

banco. — bk schierò una presso l'altra 
le quindici monete jd'oro che il signor 
Yonne gli aveva regalale e si pòse a 
contemplarle, con uno sguariìo cosi ar
dente, cosi cupido e appassionato come 
forse mai non aveva rivolto nemmeno 
nei giorni del primo amore, del primo 
bacio ulla virago che ora stata sua mo 
glie e che Iddio aveva chiamato a aò 
forse dolendogli di quella brutta fattura. 
, Quando le. ebbe toccale fé ritoccate, 

dopo avere perfino tenuto calcolo dèi 
miUeaimq od/ess^ffrsi entuai^'^smato'di-
nunzi a,quella figura melensa che vi 
era sopra coniata, maatro; Potange â -̂  
volse, le monete in.varii fogli di carta 
e le» po^e a giacere. ?_• 

— Qb se. mamma forluaa facesse cà 
pi tareun po'.più spesso di questi aV'< 
veaiorjt,* — mormorò con uu aospirc^. 
— Speriamo: vedremo un po'ae quest 
due cavalieri, mi. .regaleranno' nulla t.^, 
Su quello là che dorme non ho grandi 
speranze: mi ha l'iaria di aVerne meno 
di me: per quest 'altro non.dico. C i J i 
capisce subito che è un peszo grosso, 
un gentiluomo I... E poi se • non fosse 
cosi sta a vedere che il signore delta 
bo^lioa lo.avrebbe trattato con tanta 
intrinsichezza QQO al punto di abbrac 
ciarlo prima di congedarsi I... Non si 
abbractjia micaiUn,pitoccot... 

Frattanto Alfredo Didier, col volto 
nascosto fra le mani, giaceva immerso 
nei tristi e cari pensieri ad un tempo 1... 

N. b66 16C8 
; IL PlAEFliTXO 

>- . OEUA, i;Rovir!(:i\,Di I'ADOVA . 
.Vista ja,legge ,20 Marzo 1868 sulle 

Opere Pu^bblicho; , , • ^, . ^ 
.Visti l 'altra legge 3'L.uglio 187^; 

N- 2600, ciie fissa il contributo annuo 
che le Provincie e gli intere^àsati devono 
pagate allo Stato per le opere Idrauli
che di seconda categoria ed : ^ 

4n esecuzione «Ile duposizioni impar
tite dal MinìBiero dei Lavori PubbUcii 

.:Avvi^d * 
Cbe coucreiate airappcggio di d^li 

tecDÌci, e colla scoria degli elementi 
censiìaril le proposte*sul perimotrp con 
sorciaie interessato nell,a manutepzione 
dei corsi, d'aciji.ii dì seconda Cutegprja: 
ntìì"tL circondario Idraulico di ,qu03Ìa 
Provincia — CIJQ sono ^ attualmepte io 
ammin:|traziono dello Statq^ —sarà p 
sienaibile T elaborato relaiiVo presso ja 
Divisione h di questa prefettura, nop-
cìiè presse il Goniissariato Dislrctluaro 

fotisero circa settecento o giU di li. 
Siccome riducendò i locali non fa 
possibile combinare una completa 
circolazione, qualche volta, rioll'an
dirivieni» auccedeva > un ; po' df in
gombro ; ma: in quanto al personale 
danxf^nttì.era stato disposto benissi
mo per la Circolazione delle coppie, 
facendole ustjire, dalla jovtacho uni* 
sce la ^̂ àla dà bailo a quella di con-
^versazìqr\9» e. fàcpudolohìoat^varoiper 
l 'altra porta cUe motte all'orche
stra, p^r puì, porMatibiloionte.pdla 
ressai si poteva Valiaiie meno male. 

Il bìgUardo era stato coperto • di 
verdura^e dì ilpri, che mano mano 
da quel, giardino artiflziale fecero 
passaggio alla bottoniei:?^ dei cava
lièri, 0 alla cintura delle danaq,,. 

ito detto ressa, ma erfi.i4vQ0Q una 
brillante raccolta di peraonéT fra 
cui spiccavano graziose mascherine» 
non che altre giovani Signore a viso 
scpperto, Notai parecchie bautè: di 
molto garbo, qualcuna che sapeva 
portar bene lai maschera, o cnì rion 
faceva difetto un eloquio spiritoso. 

r*r^ 

L'idea d'essere amato da Isabella lo 
confonava della disi^raiia che gli era 
toccata; il pensiero di quinto avrebbe 
oniuto accadere a quella donna, se 
Yonne non riuaciva H Sìongiqraro la 
tempesta, gli dava i brividi. - ^ 

In, quer turbinoso avvicendarsi ^\ 
pensieri e di seulimenli disparati, tra 
SCO s^ro vario ore. ^ 

Il sole era sorto senza che Alfredo nem
meno SQ ne Tosse av vièto* Fu scosso 
dalU voce di Dnrancd che gli gridava 

^con un resto di allegria certamente dò* 
vota al Borgogna di mastro Potang**-. 

™ papitano, a quest* ora dâ  carrozza 
è riattata e mi pire che possiamo ri
metterci in viaggio. 

— Sono pronto, — rispose Didier, : 
— E quel signore, quell'illustre scien

ziato» quel,,. •' \ ^ 
" Trotta sulla via di Parigi. Mi ha 

lasciato Vincarico di salutarvi, 
-- Sonp bun dolente di non avergli 

potuto augurare il buon viaggio. • 
Dormivate cosi bene! Non abbia 

mo volulp svegliarvi- ^ 
-?- ^Pare impossibiltìU- Non mi è mai 

accaduto di dormire tante ore cosi di 
seguito!-. , . ,̂  ^ 

- " S a r à stala l'ultima bottiglia, — 
osservò 11 capitano delle «ii^rdie sorri
dendo, 

^ Può anche darsi. Ad ogni modo 
non potevamo partire innani! 'perchè 
non sono ohe dicci minuti cb^ la ci^ 
rozza à pront;^. ..':• :./ 

— I c&valH s^no attaccati, — disse in 
quei monienio Talbergatore presenun 
dosi sulla porla. 

e 
— Eccoci, — rispose Durance. 
Alfredo Didier trasse alcune mone 

d'oro e le gettò ài tavernerc. Erario 
di quelle che il capitano dello guardie 
aveva vìnto al povero Vanncs nella 
notte anltìcedénie, 

I due ufficiali salirono in vettura e 
presero la via di Metz. ^ ; 

SI erano appena allontanati dì lin 
centinaio dì metri, mastro Potange non 
aveva ancora |oi to di far dei salutile 
delle rivereaze, allorché il cocchio fu 
iricrociato da un cavaliere: 

L 

— Didiort 
— Fremontl... 
— Dove vai?... 
— Ai campo. 
— Ed lo ne vengo. ^ j 
La carrozza si era arrestata ed il c^* 

pilano delle guardie non aveva creduto 
di rompere la consegna scendeiido per 
abbracciare un compagno d 'armi. | 

,J)alla sua parte Giulio Fremont aiu 
tante di campo del raaresc'allo Dufresnè, 
era balzato di cavallo per abbracciare 
Didier. •., 
. «^ Quali notiziel.. — gli (iobiàtidò 
Alfredo. ' , ' 
• —, Una sola e graviéaima, 
: - r Parla." ': ' ' \ ' ' •] 

-̂ * 'L'armistizio è stinto denunzìftio 
avanti ieri mattina, ' • 

— E tu corri a Parigi 1... ' 
— Con dispacci per il ministro. 
•- E le ostilità? • • -. • ^ r 
— Uìcomincieranno fra cinque f^iornj. 
-^. Tanto meglio, — mormorò Didier, 

e i suoi occhi lampeggiarono. — Dun
que arrivo in tempo... 

—• Per coprirli di gloria... 
j - 0 per firmi ammazzare. 
— Gbé bruita ìdoaL. Non l'abbiamo 

dunque affrontata la morte ? Eppure 
siamo qui vivi, sani e allegri. 

~ Si sfugge cenió volte al suo am
plesso, ma poi, Ciro F*remonl, viene il 
giorno in cui la megóra ci avviiigliia 
e allora tulio ò finito. 

-- Sembra cbe Parigi dia l 'umor 
nero: ncn li bo mai sentito parlare in 
tal modo. Non vorrei che la malinco
nia tosse e^^d§niic%f,ri,vederci, Alfredo. 

— Ritorni a l l ' a imi t ta t . . 
—- bo' credo boneL. 
— A rivederci, dunque. 
— È più allegri. ' .' ,, 
— Farò del mio mngHo per essnrio. 
—.''E*senza_ proselitime,(Ui tristi.,Gra

di, Alfredo: siamo tropi)p gipyani per 
morire; sar-cbfae un'ingiustizia i... 

' " Cbl Bai , 
— Addio! 

' • - • 'Àddio l . . . , ^̂  ^̂^ 
j f l i ipsamic i 81 8(,rin^sero là mano: 

Fremofll lanciò il cava'Io, nella,^.^ire-
zloHe delia capitala î  Didier risaij In 
vettpta e j^ue^tài yoltfl fji j l (jgpltàno 
dulie guardie che grillò al pusti^lìQne: 
:• -•• Affrettai, affrettati!.,.,., , '.:,,[., 

Gli làrdaVa dì giuóg^re' sul, ^A^?o 
di LalUglia. Poiché tutto era perduto» 
invocava ii cànnoiio nemico come uu 
sollievo, uri refrigerio, una consola-
zione l.,l • ' ' , , 

- : : • . 

(Cotitinua^ 
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; jp^Stava màrtoriuniìptnt; p_er sapore 
fltìàtttè fdssero le, nàchere , ma non 

/ÌHÌ era caso di ruwcirvi, \ ^, 
• Oiìlnd*occo mi'vodo avvicinare dà' 

u|i otowmo nero nero, jl'^uaìe, senza 
inia richiesta, o coti arìà^isterioàa, 
mi pronunziò secca fifìcaa questa cî -
fra.: 180. Non altrimenti deve aver 
fatto ìì.fant^ dtji\({aif quando al 
tfìmpo della repù'bìilica buon'anima, 
con una terriljile parola, segnava per 
qualche infelico II destino dei piombi» 

/ dei pozzi o del,canal orfano. Ma quel 
fanto. rotto il ghiaccio, fu la mia 
gentile provvidenza, poicfaò;m djsse, 
che le 180 eran le maschero: senza 
di luì sarei rimasto colla mia curio-
sitA. Credo cho lo signoro jnon ma-
aoherate. superassero il. peritinaio.. 

Dire se le dàniè fgssoro animate, 
: s« la cordialità più espansiva re
gnasse fra tutti, so a questa contri
buissero in mtiggior còpia le gentili 
premure dei soci verso gK invitati, 

/sarebbe cosa superflua, Esai non po
tevano smentirsi. 

Notai fra gli invitati il R. Pre
fetto, il sig. Sindaco, il sig. generalo 
Poninski, colla rispettabilissima sua 
signora, alconi professovi, doir Uni
versità, od'àlVo persone ragguarda" 
voli, ĉhê  sì fermarono tutto alla fe
sta un bel tratto di tempo- Vi fu 
uû  istante in cû i il grosso di quel 
mondo uffiziale si trovò riunito nella 
sala dei pas perdus: non ci man
cavano neppure gli AìmimziH Che 

. bai quadretto di genere, pensai fra 
tno, por qualche democratica matita.! 

Il pianterreno della Bor^a e del 
caffè, colla sua ampiezza, colVottima 
disposizione delle tavole, ben illu
minato, e con servizio altrettanto 
ottimo 0 diecreto, diede sfogo suiìi-
ciente a tutto quel concorso nel mo
mento delle ceft^. ^̂ ]VĴ mento U più 
solenne, il più poetìcoche imaginare 
sì possa! 

Badate, alnabilissime lettrici, di 
non ci;edere. \Q mie parole ispirate 
solo dalrestro poco sublime della cu-

; cìnal Che colpagne ho io se hp m^-; 
giato di miglior appetito, vedendo 
allo stesso desco tanto fioro di gio-
ventii, tanta ragazzo ch'eransi tolta 

. la maschera, rivelagdq ^IVocchio dei 
inortall un bel visino infuocalo dal
l'ebbrezza della danza? Confesso il 
vero: fu quello per me il punto'^ste-
tico della serata, e se non m'ingaìi-' 
no, lo fU; â ncho per un gruppo, di 

. masarU flpi,,q,uaUrho divisoria tavo
la; o che i'orso han cercato in^ un 

, pclottone, che stava loro dinanzi", di 
. bottiglie sturate, il segretò:^por.ri-; 

destare gU ^spiriti, sopitL Ma se,.a 

rMe3taru,^.aon yaUe lo sguardo di 
\ qAialche graziojaa hauta^ certo non ci 
; : sarannojriuscite neppure le bottiglia: 

chi ha fatto il suo tempo può for-
bìVM, la bÓGcaÌ,̂ ò, iuU^̂ ^ più rasso-
ig.uftijsî ìiUg.. .prosa .Qt una coiitoltìtta 
con trìffole-

^ 

•WBBagreg:i?gaETgaa^j?s^ggff^ 
i - y ' ^ 

A" 

- f 

La costoletta fu -per me come por 
i sullodati la chiusa della bellissima 
fieratai,|d aHe ore q4Etttr(i,9Ìrca^h(? ; 
lasciato ii .Casino ancora animatissi
mo, e dove, credo, si ballasse fino 
alrapparir doiraurora. B} 

"i^eè^liùnl. <^11 genio delladauza 
invade dappertutto: oltre le festine 
in case private, e oltre quelle di 
Sp^i^^ ,^^ iamo .veglioni < ^anto al 
;eatro* DbncoT d̂i come al Garibaldi. 

Al Concordi questa sera il veglione, 
dopo r opera iÙaWa, cominciorà alle 
ore undici : vi saranno due bande 
militari. Gli altri veglioni domenica 
^ martedì. Crediamo, e desideriamo 
che il pubbU9Q mantenga, col suo 
numeroso concorso, la tradizione dpi 
bei veglioni che hanno sempre avuto 
luogo in'questo teatro. , 

— Al Garibaldi questa sera il ve-^ 
glione comincia alle ore 10, con rau-
aÌG?.:CÌtt9.dina ed orchestra. Ci iusiu-' 
ghìamo di vedere anche qui una 
beUa affluenza di persone. 

O l o v c i l l q;ri|^80^'—Uft tem
po magnifico favorisce oggi la festa 
i e l giovedì grasso, detta ìn toscana 
-del berlingaccio. 

Speriamo di vedere in Piazza U-
niti^^un boi concorso di popolo,^ e 
iuolte maschere. 

3ii4;eii|15o «Il t J i l l i i e , — Ab
biamo giA dato la notizia, togliendola 
-dal Giornale di Jfdin&, che non ap
pena consumato dalle fiamme il pa
lazzo della Loggia, era stata aperta 
nna sottoscrizione per la rifabbi'ica. 
. Troviamo nello stesso giornale dì 

questa mattina cho quella sottoscri
zione raggiunsein quattro soli giorni 
la cospicua somma di oltre 50 mila 
lire. Si vede che se V infortunio fu 
grande non ò minore negli udìutì^i 
la generosità per ripararlo. 

Insieme alle altre aottoscrizioni 
troviamo quella del nostro amico" 
signor Antonio Dal Ben,- ^t qua^^,, 
taÌGgrafò al Sindaco dì Udine offren
dogli gratuitamèni§^^t)xiti i marmi 
delie sue cava'necessari pel rìstauro 
od abbellimento dell' ediflzio. . 

Anche questo àUò' gànerèsodel 
signor Dai Don merita un encomio 
sìncero. ' 

' 'WMiìa mmìeath -^ Ab̂  
biaiuoj. ricevuto il seguente nostro 
.dispaccio particolare: ,^. .= , 

, Bave^inat 23, )ne?izanoUk. 
N^lla seconda rappresentazione H 

Conte Vérde ehhQ uji sucoosso str<j-
pitoso.SS chiamate al maestro Lìhanu 
tre, pezzi replicati. ^ - \ 
••' 43oHii5Pesso cnòl t t j i^è^ j — Si 
ha da Verona, 23, che^il Cóiigrossp 
enóìogioo: tìltiiaò. 1/ fiuòif lavori ipr(^-
clamando ^̂ iVonze a socio del terzo 
Congrèsso nel. 1877. I risultati dól 
Congresso furon splendidissimi^ ' \ 

• •„(pi8p. della GaXjS, ti» Ycnexia) 
F r e n i l i a l l a ^c l e i iKa . -t-

L'on. Mancini ha stabilito un co 
corso a duo premi di L. 400 per g 
studenti dì̂  diritto internazionale, i 
^ € ^ i i i b t a l l f a l 0 i l H c n ( c . - L é ^ -
gesì nel FanfuUa : 

Vediamo in alcuni giornali la no
tizia che sono stati fatti degli arrè
sti por falsifica/'.ioni di cambiali della 
lista civile, . ' 

A queste notizia possiamo aggiun
gere cho le peraono arrestate 3ono| 
il marcheso M. agente dì cambio % 
Torino, l'avvocato P. di Milano, il 
conte G., V ingegnnre -L e il signor Ti. 
mediatore a Bologna, , 

Non tutti gli arrestati paro siano 
complici cònsci della truifa. Alcune 
pèrsone rispettabili sono state tratte, 
a q_uahfio pare, molto ijigfìnuamentfl 
in inganno. ' j 

La causa prima degli arresti è 
stato il riconoscimento della falsitjà 
della firma del capo dello Stato sii 
una cambiale presentata allo scontò-

l i i veMIs tu t -n t» . — I fogli in--
glasi recano langhi particolari sull^ 
terribile ceìlìsione cn^^ha avuto luq-
g9 nella MaT\ìcf| giovedì alle 4 del 
pomerìggio, fra il vaporo araburghèse 
Franeonia e il piroscafo Strathclyde. 

Lo Strathclyde aveva sbarcato il 
pìiota.^nella.baia di Dower,^ e. si àtr 
rigo'và^ versò Vovest, allorché 1̂  
Franeonia, Tha urtato a sinistra pp|i 

^jUi).'estrema violenza, ad un migliò 
' al largo della gettata dell'Ammira;* 
glìatò> In meno di 10 minuti lo Sb^at-
hclyde è colato a fondo e le sue 
caldaie, col ponte, sono saltato in 
ària con uno spaventevole fî jacassò. 
. .ìhFranconia^ le cui pareti ante^ 
Plori-erario aeriamonte danneggiate, 
Ma dovuto essere rimorchiato fin 
dentfjj^Ja,'radar 
-Sembra ohe cinque^uomini deU|£̂ -
quipaggìo dòlio Strathclyde abbiano 
potuto saltare a,bordo della nave 
amburghese.a SI,soiso sforzati di gei-
ttj,i?Q,̂ ip.ac,quià le s,cìalupps;;ma rft-
splosione non glioiie ha lasciato loro 
il tempQ, 

!A bordo della nave colata a fondo 
ora^o 70 ì(assegge!^^,^.di,;^^^^ di, 
prtaia classe.; le.doRne, in tutto, tj-
ra;no 10. Essa^ éra>partita daLondra 
mercordi con un carico per Bombay, 
Il capitano 9 28 passeggeri superstiti 
sono stati sbarcati a Deal., 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
V f c - ^ É ^ ^ I ^ V A 

2{I'febMo r i J . ^ » - I . • 

ceP tii^ifcatt degm delld inserzione 
nei propri atti. \ iJ^^r ^ì'^\^ti a i 

• Io coafidp che non 'sarà acarao il 
nUmaro ..^QI , c/D^ocorrenti, o CUR sa-

Terapo med. di Padova ore^a ni. « WrminÒQasì-oompnAet&aìVmpet-
' ' taziohè ml#,; fondata,s^)J,a,c?^fto;?pen:-
, Oiioroasioni meUorolùaiche , , . . ,.^ ,. ,,. ^ 

•tóéluIt^ali'aìtezzadimJT'Xlaliòloedì" ^^ Mi-V^or^ ^ciQntiflflo,,di:,n^93ti fra 
„ .;A«.!ÌIÌÌ:.._»Ì[UU3I,£ÌSJÌI • gVinsognanti, CUI ir^remio offerto ,m. 3Ó,7dàÌ!ÌveUoMl6*iÌerhiare : 
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Dal mezzodì del 23 ai mezzodì del 24 
Tenipatalurii massima = -|- 8/3 

minima a = 4 - 3',8 
ACQUA CADUTA DXi. CIELO 

dajleija. alle.9 pom.. del 23 55s miU. 7.9 

^n ' -^ l i ; ^^ 

• ULTIME NOTIZIE 
^ Sì vuole, dioo ]& Gazzeila d'Italia, 

del 23»; ohe domani debbano esaere 
pubblicati i discreti di convocazione 
dello Camere e di nomina dei nuovi 
senatori. ., , . / .« 

Il Giornale ]di^ .Napoli annunzia 
cae essendo andati deserti gli in
canti tettò banditi, per k W d i t a 
delle navi imitili/ rpn..:-Saint-Boh 
pare cii0: né abbia ordinato la der 
molìziono iiell' arsenale Mèli a Spezia, 
sotto Isi direziono d^ direttore delle 
costruzioni uaVàli cav. Borgìu; 

,11 cardinale Ledochowsky sarA in 
Roma dopo il S di mai*zo. 

Si crede che il nuovo concistoro 
avrà luogo iì lÓ'ii^i^kò, ma la data 
può essere di nuovo cambiata. 

ih '- f-"\t\ 

ì Oggi aBbìamo ricevuto duo corrieri 
di'-Francia, uno dèi'quali era ih ri
tardo. 

I giornali nulla dicono sulle eie-
zionì piU di quanto abbiamo saputo 
dal telegrafo: eesi, nella data del 22, 
erano ancor parchi di considerazioftu 

lA, ^confitta di Buffet ha fatto 
^raude sensazione: non Tha fatta 
minore il successo dei bonapartisti-
; Ognuno conclude che la lotta è rU 
strét tad 'ora in poi fra radicali ed 
tmperìalisti-

so ai dispfìudi, che spesso' è neces
sario ébst̂ WÒra por 'còilipiefe ,espe-
Kienze; e^mcerohe laboriose^-
•• Non dubito boi che le SS. LL. ri-
conoscorauno in queàt^atto del Go
verno'la^siièt ^oUécittìdltìè â favore 
personale dei piti 'benemorlti» e ag 
incremento delVattività e deireduca-
zione aciontiflca, che conferisce mi-

' l i " • ' . H r^ r 

rabìimonte all'arte doli'insegnare. 
U ministro FINALI. 

Ecco il testo del decreto summón-
tovato: ., ^ 
,; Artrl. ';Dua = pr9Tbiidi lire tremila 
' l 'uno sono assegnati^ a favore de,-
gi' insegnanti uopli Istituti' o néìle 
Scuole' dipendenti dal Ministero di 
agricoltura, industrÌE^ e commercio, 
ì quali siano autori Aoìle citte mi
gliori memorie^ F una sopra argo-
meato di scienze niatematichj», iìsichp 
0 naturali, q,.r;4ltn!. sopra, a^bùipnto 
di èciflnao morali, politiche o aoéìall, 

Art>'4, J?Qyr$nriò" |̂e!j;i»em,orìe os-
s/iref-jOrigiiiàU, coateiier^" ^fflfistra!-
ziOnì Q: rìauìiamenti nuovi, pd^^vere 
fondamento sopra nuovo ricerche ed 
oàsorvazioni- ,.. ., i^ \ 

ìKovràniio os^ors inedita, o tratte 
da ,pU]jbHcazi(?pl̂  i?9^;autsyM^ 
i:ÌQ^i,-ar,p?ìni9 .gennaio: l , p ^ . 

Ad egaagliànza di merito sciènti-
àcò saranno preferite quelle che con
ducono a: maggiore, utilità pratica: e 
di applicazione, 

- Art. 3» Il giudizio sul merito delle 
Memorie è dato alla R. Accademia 
dei Lincei, alla quale, o direttamente 
0 per mezKO del ministero di agri'-
coltura, industria e commercio, do-

fc j | . - • 

vranno essere mandate non più. tardi 
del dicembre 1370/ : 
^ .ISelxaso in cui niuna delle lite-
morie presentate^ fosse dall' una o 
dall'altra classe deìr Accademia giu
dicata degna di premio, il relativo 

doomnento corapaBiRcelaliserv^a.della 
K r t a nella ^u^àtìbhe d'ìmpie'^àre a 
pcopi puramente provinciali, lo tasse 
dirette riscosse nella Bosnia e nella 
Erzegovina^,, od ò cqnc^ssa soltanto 
la fissazione dì una somma detcrmi
nata in fa\^bre delle Provincie me-
de.sìme/I documenti del resto sono 
assai MinpìicL ed, il gpyprno turco 
dichiara, espressament^^di non volere 
entrare noHa discussione di alcune 
afferinàzioni ^àella nota A'ndrassy, e 
di volersi limitare all' esame dei 
^0%ìl /qt|;unati disila, nota „^ttìssa. 
Essi vengono completamente: laccet-
tatì,'salvo il punto a cut abbiamo 
sopra accennato. 

• r i ^ i - ^ 
• ^ 
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'Altro del 22, 
Il Temjps crede, che Buffet si siti 

moiritato U .suojdestino, la sua deca:-' 
pitaKìone. politica'fu un atto di gia-
ptNa. Lo stesso giornale calcola ch« 
i ballottagli anclie_ nel caso pili di-
{(perat'o (krebbero 70 voti alparUto 
repubblicano 1 

-r^ -"r^' 

T- j V _ r t 

i ; ^ — "̂  

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 

Fra i nomi bonapartisti che ven
nero elotti sono, da notaxsi nsi di
partimento del Gers i due Cassagnac . -. - - ^ 
pndre e figlio, quest'ultimo redat- aperta sol quando la Memoria sia 

concorso sarà prorogato di un apno. 
Art, 4. L'autore può sottoscrìvere 

la. Memoria 0 consegnare il proprio 
nome ad una sóheda suggellata, cui 
farà richiamo un' epìgrafe apposta 
alla MoiiiGrìa,. ^ j 

Ne! secondo caso la scheda verrà 

!•- k 
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- BoUettino del 23. 
NASCITE '•. . i 

Maschi n. l — Femmine n» 3 
MiTlUMONI 

Rossini, Federico di Tomtjnoso, impieguto 
ceiiBo, con Lodi Antonio, ài Kt*anc9 

„ SCO, maestra nubile. ' 
Rinaldi Luigi di Francesco, facchino, 

celibe, con F^ggìon Luigia di Fran
cesco, la-vandaia, nubile. 

Tutti idi Padovo. 
•w - -. ^ORTI, . , , 1 

Gesuato Antonio fu Giuseppe di anni 3. 
Calleg^ro G!óv. Bai. fii' ^Òiuseppe, ma

niscalco di anni 71/ conìiagato. , 
Don stimili unte Rernardo fu Cimobono di 

anni 8(ì, possidente, vedove. ^ 
Balbi nob: Ziccaria fu Antonio di anni 
. . 8|,, posaiilente, coniugato, a • ^^ 
Fnsaro Beppato M r̂ìa di anni 58, do-
> mestica, vedova, ^ 
tuui di Padov-i. 
Uaruzzo Milanese fu Glov. B»t. dì onni 

87, villiea, vf.dova, di Menaredo. ? 
Aniicchio Massiaiilìano fu Antonio dì 

.anni 32, facchino coniugato di Vonezi|i. 
Pasco Luigi detto Massimo del fu Mas

simo di anni B2, di Legnare, coniugalo. 
Un bambino esposto. i 

ByLUSiTTlNO r,OMMEm:iALE 
V«aMl»,23..— R6nd.Ìt77.6B 77.60, 

I 20 franchi 21.-5. 
•«n*in«,23. - Uend. il. 77.53 77.S2 

1 20 franchi 21.77 21.78. • ^ 
Sete* r- Coiitinuìmo IH domandp 

di ariicoli lavorati, e furono, pui* 
molto domandale le greggia; prci^i 
avvanluggiatl, j 

,". Grrtnì. — AlHttVólimehlo di prezzi 
„ , m rgamenti. - \ , 
liloue. 22 — Sete. Affari difficili : prexii 

stazionari. . . ,- ^ 

toro capo del Pays, lancia spezzata 
del partito. . . , 

Ciascuno, dei duo ottenne Circa 
diecimila -voti, contro gli avvor.sai'Ì 
repubblicani che li'ebbero la metà! 

•' . SPETTACOLI 
•. TEATUO CONCOUDI. — Si rajìprQ-
sonta 1' opera : Marta del maèstra 
Flotow. - ^ Ore 8. , 

X 
3 

' Veglione masoheralo ore 11. 
.TEATRO GAEIBALBI, VegHone md' 

SGhcrato^-— ore 10. 

COBRIERE 0ELIA 
»- ! | e b > r a i o 

Il minist!^ d'agricoltura e com
mercio ha diretto la seguente cir
colare ai presidenti dei Consigli di
rettivi re delle Giunto di vigilanza 
ed ai direttori e presidi delle scuole 
superiori, degli Istituti tecnici è d̂ i 
marina mercantilo e delle scuola 
professionali; ' ^=. •-

,. . Romay 21 febbraio.. 
Mi rivolgo alla cortesia delle SS, Lli. ; 

per pregarlo di comunicare agli in
segnanti degli ìstiM|p4jéUtì'scuole, 
di cui liauno la vi^ilanlta^e'la Ìir,e't 
zione, .î n doĉ êto firmato (la Ŝ  M. 
il giorno 6 corrente, e la Relaziona 
colla quale io ebbi l'onore di"farglie
ne la.'jaioposta. Coa' queato decreto 
sono prelevate dal Rilancio L. GOOO, 
pèr^^^^viderle.ìn dueJ)remi jli^^guale 
somnja, a favore-4i quei due inse-
gnaî tjL in istituti e seno le ipdust'^'iair. 
e protessionaU; i quali.siano autori 
4èlle migliori meiporio originali, Tuna 
aopra argomento di scienze matoma' 
ticUe^ .fipiclio-0 naturali,, .6 l ' a l t ra 
sopra argomento di scienze morali, 
polìtiche 0 sociali^, L J ^,^-.. 
^"l^ej. decreto sono indicati il tempo 

Q u modo del concorso ;ifnella ^oliy 
zione sono accennati! fluì che io ebljì 
ir).,4p^^o coiraprite questa pF^lcstra,. 
Sebl)ene due soli siei^oj premi, con-
segùirauno -.Q;iopì&ca testimonianza 
dì inerito tutti coloro, ì cui scritti 
saranno dalla R, Accademia do' Lin-

giudicata dall* Accademia meritevole 
di premio o di Inserzione ne' suoi 
a t t i -

Art. 5, La somma ner.essaria al 
pagamento dei premi sarà prelevata 
sul capìtolo 25 del bilancio del ttii-
nistero di agricoltura, industria e 
commercio, per le spese varie del-, 
r inaegnamejito tecnico e profea^io 
naloyî  

I ' i-i'ii 
:ì 

ESTRATTO DAI GIORIALI ESTERI 

Il danno : plòssivo, portato nei 
dintorni di Vienna daìl' Inriondazìone 
6 specialmente alla.società di. rego
lamento del Pai\ubìQ (èsaeiidosi rotto 
V argine di separazione fra T antico 
ed il nuovo letto del̂  fiume) tì dalla 
rotta avvenuta a Veidenhaufen è 
calcolato da fonte ufficiale da 300 
ipì(|. a {̂({0 n ĵla fipni^\ Si trovano 
a spese della citta a Frendenau, nel 
Prater inferiore, ed a Kaìsermtthlen 

^ ^ i j ^ ^ i ^ a n l ^ ^ r . L I , 

675 persone, 
L'arciduca Rnìniòri Visita gio^-

: nalin îj.t̂ ^ li argina ^h? ,,fii, è rotto vì-
. oino al ponte di Tabor. 
i\^ noto coinè lieìiavori del rego-
lamento del Danubio siano impiegati-
j^Qltì operai ìtalian^i, esèi ye^n^ro a* 
stento eajvati, mentre erano stati 
contornati dalle acque-

p r 

ha^ .^Viener Aben(ì§psù pubblioa 
nel suo numero dal 22 febbraio ifi 
TÌspoBta del mpi§tro ty,i;fift̂ ,fIegU e-
steri, Raschid pascià, all' ambasciar 
tore austnac» conte /icliy, in cui 
primo annuncia 1'.accettazione' p^r 
,parte della Poftft : A^He rifQĵ pie, pre
poste dal conte A.n4,>!assy, come_jjui|( 
ISu circolare .dl,,Raschid pascià ai 
rappresentanti della Porta all'estero 
nella quale è fatta a questi la me-

• * - , ~ 1 ; _ • ; • 

Leopoli, 22. 
l ^M .D^ipnnih Polshi protosta pen-, 
Iché Itt.Btatìapa Viennese h a ^ ^ ^ 
presenza 4i;•iQdacji9^ysqki ÌUL Galli-
iEÌa, ih relazione colla questione po-
lacca. Il Viaggio di Ledocnowski, il 
quale nou è punto un uomo politico 
polacco, non poteva avere alcun ca
rattere di agitazione nazionale, per
chè esso ha destato in tutta la na-
zione, eccettuato ì ritrovi clericali, 
una sensazione altamente sgradevole. 
'- Oltre alla Vistola, anche altri pic
coli fiumi della Gallizia, sono usciti-
dal loro letto. In seguito all'inon
dazione sono sospese le comunica
zioni ferroviarie fra Cracovia e Leo-
poJìii:̂ pareQcfei villaggi sono compltì-
tamejite ì^ptìdatl,,, i sussidii, delle 
autorità sono insufficienti- , 

. • Trieste, 22. 
Î a squadra austriaca giunge^ qui 

domani o posdomani, e non abban
donerà per ora più le acque au
striache. ' • : • 

Àaram, 22, 
. ,11 fe^dzei^gmei^ierMollinary è par-' 
"tito'per Vienna. Il suo viaggio sa
rebbe in •relazióne còlU presenzà^.^.,, 
vienna.'ieljRodlch.r •,, 

laVer ha definitivamente de-
posto il comando ; lo avrebbero in-
dotto a ciò la mancanza' di denaro, 
led i raggiri del comitato Bosniano. 
Egli-ha sciolto il suo corpo ed è 
giunto qui per Vecarstprossimameiite 
in Svizerà. In seguito alla dìmìssiope 
di Hubmaye^ è imminente anche il 
discioglimento doll'accamparaento dì 
Zotzovac, 

Berlino, 22, 
" Oggf giunse lalSota circolare turca 
riflettente i progetti di riforma. Essa 
risponde completamente alle esigenze 
delle grandi potenze. 

Il conte Stolberg va a Vienna 
dopo;'la chiusura delle sedute della 
Camera dei Signori. 
^ ; ; : / ,. . : Parigi, 2L 

Oggi dopopranzo alle tre il duca 
dì Audiffret-Pasquier ed alle quattro 
il signor Dufaure si recarono al-
r Eliseo. Entrambi dichiararono al 
maresciallo che la votazione di do
menica fu Una condanna irrevocàbile 
dì tutti i sottoiutesi, di tutti i ma-
lji^t,e|ii,/e d i tutti gU equivoci^ Mac-
J4|^c[n riconobbe palla sconfitta di 
Buffet uno scacco affatto nuovo nella 
storia dpi Presidenti del Consiglio, 
dasessanta anni a questa parte. Con-
tuttocìò il maresciallo dichiarò di 
voler continuare a goyeniare in sen
so consevvatore^ ed Attdlffret e Du-
faura^^sservarQUO che i, repùbbli-
è^ni erano conservatori Bufaure 
fece osservare, che la repubblica nella 
^̂ HX .̂Ìl?â ^̂ ^W?̂ .̂ .9Htei:V,à un 350 voti 
e dichiarò che era una imperiosa 
necesbità, una ricostituzióne del ga* 
bisotto, togliendona 4 membri dal 
centro sinistro, come Casimiro Perier 
6 dalla sinistra moderata, <;ome lules 
Simon. Il maresciallo nulla decise 

^ I 

nonostante T insistenza del dùca De-
cazes. = • 

A^l^ s^ra il maresciallo, si rifiutò 
di congedare Buffet ' 

Gambetta ò atteso di rì'torno gio
vedì per assistere venerdì ad una 
radunanza dei cap| Egpubbjicanif Certi 
baiichie^ì consorvjitpj^ijr^ adoperano 
per suscitare un panico, alla. Borsa, 
:JL\ governo francese crede che gli 

armamenti militarvi della^ Rumèn^^ 
9,della Serbiasieni>statio.cCfasìonati 
da qualche incoraggiamento partito 
da Berlino e da Pietroburgo. 

'(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 24, —̂  L' ambasciatora 
francese Chaudòr.dy, che trovasi a 
Biarrìtz, r0co3SÌ|.ftf:.3* ĵS9bafltiano par 
cOitìgratularsi col re Alfonso dei suoi 
trion0,;^,;[ \_] .,,,-.^.,,i i ,;v .j ., ^ . 

— VOfficiel annunzia cho DufaurG 
in incaricato della vìce-presidenra 
del consiglio in. luogo di Buffet, ed 
a53gin|iej!à l'interim dell' interno, | 

Meaun, ministro d'agricoltura, dì-
missionario, resterà'provvisorlamenta 
ai stió posto-

^-

^v^ 
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NOTIZIE Dt BÓRSA 
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108 80 

838 -
2001 -
351 -
230 -

IHB -
676 -

Firenze 
Rendila italiana 
Oro : 
Londra ire mesi 
Francia 
Prealilo Nazionale 
Obbl. regia tahacchi 
Banca nazionale 
Azioni meriilionnli 
Obbl. meridionali 
,3anca ..Toscana, i 
Creilito mobiliare 
Banca, generale 
Banca italo garman-l — -
Rendila god. dal 1 gennaio 

, | -Parigi ••• l- ^22-
Prestilo frangeao hQ\Q\ lOi 37 
Rèndita francbse 3 oiO 66 85 

; . : 5o io 
,.av » .ilnliana JOiO 
Banca di Francia, ÌJ 
> VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb/von.^ 
Obbt. Ferr, V E-; 1866 
Ferrovia,.Romane . 
Óbbligaz. • 
Obbligaz. lombarde , 

' 24 

% 20 — 
21 n 

108 7S 
m 60 a. 

837 — 
2012, — 
382 -
230 — 

681 

77 68 
i% 

104 02 
66 3% 

3850 ~ 
I F I 

296 -
T o 

ssa -
225 -
936 -

7Ì 3S 
3493 

AzifiniRegìaTidiaccUi , i - •" 
Cambio sa, Londra 
Cambio sull'Italia 

'Consolidali inglesi 
Banca Francò Uàliana 

•à3 19 
i8!i4 

941i2 
20 15 

2S5 
69 -

22» -
223 — 
237 — 

I 

28 17 
!8l |4 
943|8 
20 3S 
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BANCA MUTUA EOPQLAaE DI PÀDOVA 

iGiomaliGre sue Operazioni 
s A* Accorda PreNtllIed a iu rae t t e 

aliU _̂ Sconto Cat«;ibfnU de i ^ool l 
a due firme tanto per Padova che per 
altre Piazze d'Italia si in Viglifìtii di 
Banca che in oro-, -. : 

Alla secónda firma possono supplirti 
apehe garanzie materialis. ^ 

'sino a 3 mesi a6 p/Òló olirle ntf 
da 3 a 4 mesi a EJ 1̂ 2 » proVvigìoaa 
da 4 a B mesi a 6 » d'uso ^ 

B, Aoootta TemamontS di dar 
n a r o si ìn Viglietti che io bro ed ab* 
buona sui medosimiJUnter^aae anaaa 
del 4 {{^ p. Q\0 accordando la restitu
zione fino a lOOOn in Vigììettì e t(X10 
in oro previo disdetta di g'iornì dieci a 
convenendo all'atto deìla tioaianda dì 
ritifo- la disdetta per iievo di maggiori 
somme- ,7 

C, )Pa sovveuzlonl per epoche da 
8„a 480 giorni spjìra deposito di fondi 
pubblici dallo Stalo 0 da esso diretia-
mente garantiti da 5 al 5 i[^ per cmita 
d'interesse» oltre alla tassa governativa 
di 1.20 per Mille: e sopra altri Valori 9 
Carte industriali quotizzate nei listìr^idi 
Borsa da 6 1[2 a 6 per cento oltre la 
tassa suddetta, restando in sua facoltà dì 
stccòrdarè secondo lé^qualità degli effetlì 
oflertì in pegno da 3|4 a 4i5 del loro 
valsente calcolato sul listino uQìciale della 

lorqata; nonché sopra monete d'oro ft 
'argento sì Nazionali che Estero co^ca* 

dendo su di queste fino a 100 0(0iijj^* 
^lìetU sul valore calcolato in valuiaeffet-
liva sonante. 

Bi X/a Aiesslono del Bàiieo-QSr« 
provvede aUnpcasgo dì rQî njbiaU Che-
i5fifé| ed altri assegni pefpadovà,veratt 
la provvigione del ija air uno por raìlle* 
-I-parteoipanti posriono versare i loroi 

dafiari pressò questa Banca» domiciUarvi 
le loro accettazìoni pel pagamento, Ja 
disporre doUoro avei;e mediante assegni 
^ yigitai (cheque3)j nonché far eseguirà 
qualunque trascrizione dal loro copto a 
quello d'un alt^o, il tutto saijza spesa 
alcuna. ,, \ [\ ,' 

.Suisaldigiac^uti essa corrisponde per
ora l'interesse annuo del.4-per 0 |^ 

E. Aevorda novvejastoàl sópra 
Note di lavoro d'artisti liquidate dai 
committenti. ''̂ ^ " ; .„ 

F. n ieev» depovttl di ca^te pah* 
!biiche e valori iodu3trÌ£iH tanto a seta-
plico custodia quanto colPinoarico dì 
esigere dividendi e coupons per accre-

.ditarne T importo In conio-corremé-
r M ] I . 1 

* -
{N.F. P.) 

?k ' VINO 
sul Piazzale di 8. Antonia 

al prezzo" di Centesimi 
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al Litro 4-18(k 
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Atti Giudiziarii 

' 11 sottoscritto rendo noto che Cabinato 
v^ Caterina fu Angelo di Umena, cop alto 

d'oggi nccfìttava col benefìcio d'ìnyen* 
^ tario por conto dei proprii fi^li minori 
' Annotta e Cesare lìrcda fu Luigi la ere-

dilli abbandopata da Luigi Itreda dì 
Gaetano lóro ^adre mancafo ai vivi in 

^liimena ovo domiciliava nel giorno S7 
Gennaio 1876 senza (eslamento. 
Dalla Cancelleria del Mnmlamenlo Cam
pagna, Padova, 23 Febbraip .1§76„ 

11 Cancelliere 
196 GALLINO 

. t 

( 

r 

jw 

ì. 

( > • 

f 

« 

cettava bencficiarlamente per conto e 
nome dei minori Giuditta, Pietro Gae* 

,,.tftno ed Olivo Tiniettata eredità del loro 
/ pad re Goffo Luigi fu Antonio morto in 

lognanit Tolto Febbraio 1876, e ciò nella 
Bua qualità. diJutore dei minori,stessi. 

Piove, 17 Febbraio 1876, . 
19S •> ' ; GAGGI RASCIIETTI 

V I 
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^ EDITTO 
Il Cancelliere del Mandamento di Piovo 

dì Sacco in esecusione deirarU Ottf» Co
dice Civile reutle noto; che nell'odierno 
processo verbale eretto innanzi al sotto- ' 
scritto Goffo Francesco di Tognana, tic-

t V 

stellioni di iiascit&,dl ntOfaJÌÌà;di:Bana 
costiluziono fisica e titoli comprovanti 
gli sturii fatti; avvertendo che il con* 
correnttì dovrà avere compiliti i 2S anni 

\t 

mmm Eiimmim mma 
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AVVISO DI.CONCpRSO, , / 
È aperto il concorso at poeto di mae

stro ni elementi di musica, lettura e 
solfeggio nella R.,scuola di mnsict in 
Parma coiràrthuo stipendio di L. 1000-

Gli aspiranti dovranno entro il mese 
di Febbraio 187(ì far pervenire al Mini
stero della Istruiione Pubblica ì& loro 
domande stf'Se su caria bollata da una 
lira, e ,corredate delio nec^siarie alte-

a ÙOQ oltrepasaara i 4Q, 
i lì maestro verrh elctio per concorso 

di, titoli, ma a paritii dei medesimi, o 
quando il valore loro non fosse reputato 
sufficiente a dettìrminaro 8en»*aitrQ'U 

/scelta, i concorrenti saranno sottopoalì 
ad un esame orale pratico- '• ^ 
^:lD; tal caso i ' concorrenti ètcWi, di-
nanzi nlla Commissione esqmìnMriQe, 
dovranno; / , ^ \ ' 

2. Dar saggio auirarmonìa; —.-
3..Leggere a jprimja vistar nel seltl-

4. Accompagnare à pHina viste liti 
u b: 

Insorì!ionÌ a pagamento 
j '' 

10 q l̂ basso numerato^. 
Dato a Roma,,addi'si Gemiaìo 1876, 

L 

•Ili Direttore Capo delia IIv Divisione 
REZASCO t r " : f ' z ' : " - ' 

AVVISO' '•"*{ 
Neil'Agenzia dal;,: Nobile signor 

Barone Fordiuantlo Bianchi in Me-' 
gliano • Veneto trovasi vondìbilo 
neila. corrente Primavera quanto, 
segue: , ' 
Nura. 25 raigUaia BARBATELLE 

dì un anno, qualità Borgogna 
nero, al prezzò dt Lire 4 al 
centinaio. " ' 

Num. GO migliaia dì MAGLIUOLL' 
qualità suddetta, a Lire 6 al 
migliaio., ; ; 

,. I l genere sarà po3to franco alla 
stazione di Mogiiano. 

Le commissioni saranno fatto 
all'Agenzia del auUodato Nobile. 

I. 

^ 1 1 " & & ^ ' i r y ; ^ ! J L S! 

I . . ; ,^ i t ' ^ 1 

della Yo<ec ^ della Ifeoccn. 
Sono raccomandatfì 1G PASIIGLIE DI UliTlIAN contro i Mnl l d e l l » U o l n , 

la l ìAt l i izIoi ic d e l l a Voé^^^^^ll Ca t t i vo , fìlMo«' le Ulct^vaatlonE, ed l u -
Sìai t in inziot i l d e l l a l ì n e c a . — Esse sono specialmente' necessarie ai signori 
Predicatori, Magistrati, Professori, ed Artisti di Canto, ai Fv.7natori ed a tutti quî lli 
<he fauno oppure lunmo fatta uso del Mercurio, — A Varigi presso Al>ll. MKTIIAIir^ 
Farmacista, rue du Faubourg-St-Denis, 9Q-In Italia presso tutti farmacisti 4^posÌ1an 
di medicamenti francesi- • 2-171 

-^Jn?^l^*^^rr^r*: 

^ A 

GIORNALE DI GEOGRAFIA, YIAQGI E COSTUMI 

Via San Lorenzo 
L H 

Avendo una forto partita T e ! e d i Cos,tan%a, garantUo tutto 
lino, dei valore di 50. < mila. Lire nò offre là vendita a proxzi dì fa-
'•'"ta^ioni ,c,<J«caHowal8 mfircati sul listino che si rendo ostensibile. 

UDa:SÌraUfl".pccasiono sopra m gètiei'e di C o p e r t e da viàggio 
a doppio dritip, dotte Indisjpcnsahih, 

Ha esteso ilsuo assortì monto in S tof fe per mobili, éurvouQ, 
cortinaggi a prê ẑi garantiti della maggÌ,Qri:,.convenionKa,ucosLpure in 
Ogni genere di telerie. -v- , . ,, i ...1-2-100 .i • 

« i - ^ ^ i L ì 

MliS^J tS I^ I^ ih^WZBQlBi i^ t -BsaJg^^ 

I * T 

Seooxida Sei?le D ^ 
. ' ! 

Questa seconda serie cominciata col 18755, si pubblica i i e l m e d e s l i ì i o for-
n i a t o e c o l l a iiicdc^liBia r i c c h e z z a d̂  l i ic I« loul perfeltamentc nuova 
e fatte appositamente dagli «lessi viaggiatori: o da illustri disegnatori dietro iJoro 
achìtzì, 0 col i n c d c s i i u o lujsso tlpojsrnllco^* È cosi realizzato rideale^i un 
giornale splondido e originale messo alia portata del popolo- Esco ogni giovedì 
una dispensa di 16 pagine a due colonne, con copertina. — Ogni dispensa con
tiene almeno otto magnifiche incisioni. ~ L'annata forma due grossi volumi cia
scuno di 420 pagine con 200 mcisioni,; con indice, frontispizio e copertina.— Ciar 
scun volume î a opera da sé. ' i 

IL. 16 l'anno - L. 0 il semestre - L. 5 il trimestre^ in tutto il Regno 
' FUORI DEL UKGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI. 

^, ( 

Nell'anno 1S7S (i Volumi 1 e 11) IL GIRO DEL MOÌSDO ha pubblicato i celebri 
viaffci: NEL CUORE DELL'AFRICA, di Schweìnfurth e ISMAILIA, di Baker, ed 
ÌDoltre LA ZELANDA, di C. De Coster; TRIESTE e f ISTRIA, di C. Yriarte; KAU-
FRAGl AEREI, di G. e A. Tissandier; MENTONE o BORDIGIiERA, di A. Jeanne; 
LE REGIONI MINERARIE DELLA TRANSILVANU, di E. Reclus; IL PARCO NA
ZIONALE lìEGLi STAT! UNITI, di Ilayden, Doane e Laiigford; LA SVIZZERA AME
RICANA, dì Ilaydcn e Withiiey; FONTARABIA (Spagna), di E. Doussault; UN'AV
VENTURA AL GIAPPONE, di E. Collachè; da BAiiU A TIFLIS. di Moynet; VIAG
GIO D'ESPLORAZIONE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, di F. Keller-Leuzirtger; 
VLAGGIO m CINA, di J. Thomson; LA REGGENZA DI TUNISI, di Rihatel e TirauJ: 
L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCHESI, di A. Pailhès, ecc. 

Nel 1876 pubblicheremo il , , 

GIORNALE LASCIATO DA LIVINGSTONB, 
il VIAGGIO DEL POLARIS; TEMPESTE E NAUFRAGI, di Zurcher e Margollé; 1 

RSIONE AL CANADA, dì Lamolhe ; ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, del colon-

, ..IA proprl«l4 merftviKltoso dotta Codeina n 
nst BalBtuno Tolu clia formano la base del 
Slropjio e dolU Pasto, D' ZBd, sono di otta* 

» nwe unaTfara calma ftrcincMtf, irrilarittni, co»-' 
; ,tlp*iioni, enarri, Ciai, ots. X.. 1 W. 

Deposilo'in MILANO: A-lianzoni e CVik 
della Sala, 10. Vendita in Padova nelle far-
macie Cornelio, Pianeti « (Mauro e Ro-

ESCURSIONE 
Dello Warburton, ecc. ^ I 

4- » 

Non esistono più che rarissimi esemplari compiei! della prima serie del GIRO 
DEL MONDO. Souo 20 volumi che costano U 2^0, 

Dirigere commissioni e vaglia ai Fralelli Trcves, editori, Milnno. 

P rosso le l ibrer ìe DRUCKER 
Su TEDESCHI ca ANGELO 
iDEAGHIti^ovàsI fendibi le la 

-il. 

del prof. GUERZONI 
letta u§ir Aula Maglia doli" Università 

, a .22L gennaio'1876 ! -

Prezzo Lire fJnft. 

r ^ • . 1 '} -^^rUi^t: 
i ùUs. 

B E 1 . L A V I T E prof. L U I G I ^ I 

: / f j 

G O i m Z l O l DELIE I T E llLOSIEATlìfl E CRITICHE 
- ; AL 

ICE C M I 1 DEL REGNO 
\.i-n 

CONTRATTO DI M4TRIM0JVI0 
i i 'U ii_? 

L . 1 - Padova, 1876,'tip. F. Sacchetto - L . 1 
^ 

I ^ 
I I 

re 
•? 

i 1 
^ 1 

SaccMetto n 

y 

CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 

+ r 

DALLA SUA FONDAZIONE SINO ÀI DI NOSTRI 
I • ^ . 

Padova 1 8 7 6 - 2 volumi ìn-S. - itaL Lire 1 
I 1 F i , i 
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!Mfì)jvauiE^^f£:f.i,S;£^£^rji;!^S^^^i fEijj"'>iij;ai:.a^:q^;=E-gr);«^^y^ qf b^ f^ +^j-H J • 4h_4 m^ 

H f 

'ovie 
i •.'' 

attivato il 
« 

luffno / 

\_ t -J , F i.: 4 J T T 

I , 1 
l 'ailov» per \ e u v z f a 

V 

è 

> J 

A 

ì 
il 

HI 
IV 
V 

VI 
VII 

YIII 
IX 
X 

partenze 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

- * 

di rutto 
» 

omnibus 
> 

3,Ì6 
4,42 
6,20 
7.4S 
9,34 

• 4 , -
«,52 
8,K2 
9,25 

a. 
» 

» 

> 

, Arrivi • 

VjE N E Z IA 

4.B5 
0,04 
8,10 
9,05 

10,53 
3.15 
a,-
7,45 

10.10 
10,45 

a. 

» 

» 

V e n e z i a per P a d o v a 
dh 

Partenza , 
da 

V E N E Z I A 
• ; ; s 

a. omnibus H,ld 
6,2S 

diretto, 8,35 
misto 9,57 
diretto 12,5S p 
omnlbiLi 

» . 
^ 4 

» 

misto 

1,10 
3.46 
B,35 
7,S0 

1 1 . -

i 

r 

Tr 

Arrivi 
a 

P ADOVA 

^ -

Padova per Verona 
j f ^ . i 

I Parten?* 

P A D O V A 

I;: omnibus 
lljl diretto . 

Ili' omnibus 
IV 
V 

» . • 

misto 

6,43 
9,43 
2,40 
7,03 

1Ì.50 

a. 
» 

» 

a. 

Arrivi: 

V E R O N A 

E ^ 9.ÌU a. 
11,34 )» 
8,08 p. 

4.07 a. 

L J t ..̂  ^ ^ A 
V e r o n a per P a d o v a 

PartenM 
da 

V E R O N A 
\ ì 

omnibus 

diretto 
omnibaa 
miato 

8,05 
11,25 
5,05 
6,05 

11.45 

a. 
> 

P-

- Arrivi 

PADOVA 
J ì " } 

P a d o v a per Slologaia 

6,30 
7,45 
9.34 

H.43 
1,55 
2.30 
5.03 
6,53 
9,06 

12,38 

Partenze 
da 

P A D O V A ' 

omnibus 7,53 
misto 11,53 
diretto 2,05 
omnibus 5,15 
diretto 9,17 

a. 

P. 

-**- -W-

B O L O G N A 

T- L 

,, . 12,10 
finoallovigol,55 

9,48 
12,10 

\.' 

B o l o B u a per P a d o v a 

-E 

Ilartenze, 

B O L O G N A 
I L ^. F 1 ^ j 1 h r 

diretto 1 , ^ 
da Rovigo 4,05 
onrtnibua !t,» 
diretto. 12,40 
omnibus 5,15 

a. 

Airlyi 
a ' 

P A D O V A . 
•^•'T '•: T 

misto 
4,25 a. 
6,05 . 
9,22, .-
3,50 p. 
9.171 * 

UeHtfe per. ladine 

Pfti'tenM 
, da 

M E S T R E 

^ • > 

6,12 

10,49 

niìato 6,10 
finoaConegliano 

VI] omnibus 10,55 

a. 

Arrivi 

UDINE 
'ff^ 

10,20 â  

2,45 
^ 

8.22 

8.40 

%U a. 

.Cdliue per HeNi ro 
F k 

Partenza 
da 

UDINE 
T T 

omnibus 1,S1 
r 

nìisto'da 6,10 
Coneglianb 

.., ,,^, ,6,05 

diretto. 9,47 

3.3ii 

a. 

; Arrivi 
a 

M E S T R E 
• IT—^^^T* 

8,12 
r 

8.30 

10,S 

12,47 
F 

7,40 

: 

a. 

J 4J.UUJJ!^rY?T!J^|L'gLT'ffiEgnaLfl-iL^^.m-jd^-^fftff^^fi . | ffj i | ;^^n^^i.^.^,ySMu^j^a»I^^•ii ' 

'«j^'.sjj^F^fflarjsTKtìaflsatBi^jma^E^^^ 

. i ^ ^ . . 
l BELL'ABBAZIA ut 

I t H i a W O R É Jbl Ttf.TTX ì L I Q U O R I 
' DIFFIDARSI DELLE CONTRAFl̂ AZIONI 

Ii]9Ìgoro cho r etichetta tiuadrata in fondo di ogni bot
tiglia porti la fima^ auto|rafa del Dirotterò generale. 

VÉUITABLB LIQUEBR DKNll; DICI INE 
Bcovelée oa Franco et ìv l'JSntFftnger.. 

Tn_I^dovapr(iSHQ-a.orenzo Dalla Baratta, Luigi Vkncllo. 11-878 

- ^ A 1 1 

SOIEiNTIFICÒ~POPOLARl ' 
- i 

tesiute al maestri elciaieotari. 
, L • ^ f 

- . , • I ^, ^ ' 
^ ^ 1 r I 

La respÌràzÌDi3e e TigienA dcUo scuole ^\l concimi — Gl'ingrassipjà cofiiimi 
di cui pud avyanlaggiorsi Tagricolture ~ Idaiiui che no vengono all'atri'ìcoUurft 
per raYvicyTidiinìcnto di fruniento e gnino turco — i.principi fondamentali del 
r economia m a l e in relailòno all'filìmenlazioiaé del bestiame — Il granoturco ( 
la polenta — Le riŝ Uo ed il riso —- I foraggi pel bestiame. 

e 

r" 1 . ^ 

Padova, 1874, in 12 ~ ital. Lire M© 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

j/A^^uiKiXi^sr^i. •.^li^^#titl^,^cmsi^^d^JiS^^^i:J^tK£JsiM - a tt^fiB.^ìtaja^aitt'a^ I 

compilato da 
Q-, Strafforel lo e L . Gr imald i -Cas ta 

> 
•• F 

S t o r l n p ro jp r lo t i i r i i t c i l e t l a , — Compendio ddlMstoHa dì tutti i popoli 
anliclii e moderni colla serio Cronologica dei sovrani d'ogni Stato. — Notizie sulie 
pubbliche istituzioni, gli ordini monastici, gli ordini cavaliereschi civili o inilitAri. 
aulle sètte religiose, politiche, filosofiche; ™ Sui grandi avvenimenti: guerre, batta
glie, trattati dì pace, concìlil, ecc. (con la d l̂ta .̂ — Spiegazione dei tìtoli di dignità, 
di funzioni e di tutti i termini Btoricl, •*' • ' 

X l loe raOa U n i v e r s a l e . — Vita dei personaggi storici dì tutti i paesi e di 
lutti i tempi, colia genealogia delle case sovrane e dello grandi famiglie. — Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa, f-r Sireniiali, artisti, scrittori, coli" indicazione 
delle loro scoperte, opinioni, opere, — non che delle migliori edizioni e traduzioni 
di dette opere, e biblio^^nifia, — Il nostro Dizionario registra pure fra le biografie 

1 p l ^ s r a u i l i d e l (DontcnipQrnucI v i v e n t i . -
nsiilologrla. 4- Nólf̂ ìè sulle tìoita/gli'firól e i personaggi favolósi dì tutU ì 

popoli, — ctìllfì diverse iulerprelazioni date ai miti principali e alle tradjiinni nulo-
logiche, ~ Notizie sulle religioni e sui varii cuili^-r- sulle feste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, inistqri, non che sui libri sacri,d'ogpi nazione. 

G c o ^ r a l i a a u Ó c a e n todcr ikn . — Geografìa comparata, che fa conô ĉ rf̂  
Io stato e i vari nomi d'ogni paese nelle varie epoche. Geografia fisica e politica. 
colla popolazione secoricio i censimenti più recenti '̂ — Geografia industriale e com
merciale, indicante i prodotti d'ogni contrada. — Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. ; 

Pimzo d'abbonamento Lire 3 0 . 
Dirigere commissioni o Vaglia ai FratoUì TREYES; Milano. 

msi^^iits^^ ì̂ rrLrrî T?Li:imLgmiìWaffiYrmjppmn?iP'''̂  ^-^ ĵ.̂ ì̂ .iLifî iagt̂ gTiCT^^aj!?!^ ;̂̂ .̂;̂ ^^?-???!^^^ ^^^7^ 

PMLEill imSIIAEl 
F • I I 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IH FÀi>airA I ' i 

BELLAVITK prof .L. — Dell'Elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L 

DB LEVA prof. 0 . — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < 

FERRÀI prof. E. — Dogli intendimenti .e del metodo 
, 4©Ua filologia clas3ÌPa. - Padova, 1867,. . . • 

LxjzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . '. < 

MARZOLO prof. P. — Lavora e confida in te stesso. 
Padova,' 1870 . . . . . . . . . . . ,, . < 

MbdtìEDAQLu prof. A. — Della scienza nell'età nostià 
sai" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 . . , •. - . < 

.60 

.60 

.60 

a 

IPreuiSaìa T l p o g r a O a E d U r l e e 

H'i 

1̂  
O o 
I—I 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD BSO 

delle .Scuole.pubbliche e private d'Italia 
, MUTI DUE COP" TBEDIOI TAVOLE ' 

-̂  

K 

Lire c a : i x » t t i r o , Padova, in 12 • ocnuffiittiro Hre JUJ 
V^ J i^ A: 

P à d o v a - P . SiilkCCMET'ffO - r ^ i ^ o v a 

Padova, 1876. Prem. iip. Sacchetto. 
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